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hkpvùieìmne dell'agricoltura i LA FINANZA IQCALE 
I oereacultori italiani, fra gli altri 

più 0,meno validi argoinenti ohe met-
%Hà%¥àntl''itfHWafllI'jil-oj85!ianismo, 
ol diobiio che 1 dazi d'Ifflporiyionó Simo 
assolutamente necessari per eguagliare 
differenze ohe esistono nella diversa prò-

' dottivìtà'dei teìpreni stranieri iti'danno 
dei nostri. Nói troviamo, par esempio-, 
'elle ÌB Russia le eosidette terre nere 

• i« . toheMoziom—producono Ano a '50 
. .ettolitri di frutj^ti,to,,pM jft^tarijjflpndó 
; 'itiyé^eè; la medfa produziorié italiana,non 

va'o^ti^e :i 1,1 ettoiitri, Come mai 9i;P)iò 
. SpUeflere fày.prayqlniqnte una, conqorr 

' ' La colpa dì questa inferiorità,— essi 
dicono — non è nostra perchè s' i> vero 

iChfvi-nostri listèSìii oiiiturKli «olia esten-, 
. alvi, dato aiiclie ohe 11 pertezlonassimó 

tallio da non' più invidiare qùallf deit 
l'Inghilterra o dell'Olanda, la nostra 
.produzione ragginu'gerebbe.pioè unairaas-
•sjina meilia'di i3p attolìtri per ettaro; 
'ia quale' e .'iinopra iqsiitflolgnte ad assi-

. .curare un "sp^dlsfacfinta rèddito , netto, 
Intatti, 'friilè''|nol,te'altre opsi) oha'ha 
mostrato Ja reóentB; inchiesta agricola 
in lnghiljterra,à'é anche quella della 
'oontihùadiUlnU2lone,'oliè oramai dati 

' èiiWhW'i'M- ^9Wil o*ly Wtif fila 
' iP''P*'.^lìSPi#I,,§raB'j. .Qip,k WsKe Jl- ,li-

bere, aoampuo, pur spronando al passag­
gio di sistatni pultiirali più perfezionati, 

/non rieàoe a far'r^estare vinoitorii Agli 
di Albione nella lotk della ponporrenza. 
11 libero soambio -ì» in poche parole — 

.ap.a lè^ulgciMte a J-isolvetó il iprobleina 
della oereaonitura.', . l i ' 

Ora,,.anpbe dato, ohe tutto questo ra, 
, giooamantó;fp3se;,esatto,) quello ohe li 
ma non mi persuadere la conclusione 

: ;cha S0 nSitraei « non essendo sufticienté 
U libero Scambio ad. assicurare li li redi 
dito, il Go.verno ha damatteradazì.praJ 
riattivi, ,ha%à'Vpt>lioaMMa '|iWte'zl5fae >.i 
^Cioè,'i islgnorioareadiiitOri ih'un modp 
"•od! lii un altro Wgiiofatf ,asiipiirata,'diia" 
•• laiùtà-rendita a qpèlio olip'npii pò'éàòno' 

avere, onestamètitè lo' dòreiaudànó'.'allst 
"próteiióne,:il furto; • ' ' ' 

-Móltlsaranno-soandalizzati di questo 
mio IdentiSoare della protezione óol'fui'to,' 

.p,'>pdo,i,n.vei)a,a,jm§,|§(,jbrii,.s,iifc4U'ian-; 

. tifàdai, dijé ,i{i,tli.à par, tanto manifesta, 
.Da.ì^pi.'sforljiinì^laiijp'iite qpesto (nodo.di' 

'ppnsara.à,alquanto raro, però in Inghil-J 
.'tpi;rji à-iOos! ..ippnjiine pha una rivista-
..njplfp .sèrik .ril^vaT.à .poco tempo fa,i 

pome qjiestp caratte.ra Iraudolanto.della' 
,pro.tpzib^iè è".uiia,.delle pochissime cose 
, su piiiiSÌ son .troyàti-d'accordo ili Salj-
./a^'nry,j'ppl Gjladstone. 

Ed è quanto dire. 
I ..genza protezienp.io, pagherei :il fru­
mento a 13.0 14ilire .r.attolitro. Se il-

, p;-pidjii.ltpre litaliano, |̂ni;. phiedes^e 18 o, 
l o lire io' mi metterai, ft .ridarà dallaì 
sua esorbitante pretesa. Se lui con un-

; mezzo (Jualonque'-arriva'-«però-fa'•fttriBi; 
ipagaraquest'iUltimo prezzo di L. 19,-è; 
.oliiai'oicha n8oassariam«iHe ha dovuto 
•.riooiirare ad un'espodieute niente bhesto, 
il jquàia non opssa diiessera Ì tale Solo, 

.perchè: ha .avuto il concorso.dello Statò.; 
Una persona olie:mi 'Impone-polla: 

forza a.i consegnare L. ' 100 del ''mio, : 
I dato) anche ^ohe, non ' usufruisca lei-dì 
..questa somma, ; avrà siouràmenta oòm-
.mepBO .un: furto e'l'azione non- diventa 
r onestai isolo perchè questa 'paràòtia si 
ohiamatStato, il quale per Mezzo-della 

,BUa guardie.doganali m'impone di pà-
.gace! U ,19i quello ohe •'vaie solò 14 e 
negala questa-bella fdifferétizà'ài signóri 
oerpacuUori; italiani. i ' ; 
: 1 lOviho .'ceduEpi Uh .•ambedue, i oasi di 

.fronte alla forza: il dare 19 tire invéce 
idi 14 per un ettolitro di grano è par 
me egualmente antieconomico ed'ingiu-
stifioiito ohe l'az_u)npj,del, lad^p, ,(jb,e., mi 
-aspetta in'-upa'foa'dl'^ìliifa ,e'm''i,injiO|ie 
à''cbiipeg;uàr'e iiymtó'pòr'ti^tó'glip." ' 
" I l ,Gòv^cnq/f!pn puòjjègay^zara.qua.llp 
ohe alia coscienza pqpp|are, ppul^ta .ap­
parisce .un furto cosi marciiianp. flpiiie 
mai,.|ìtì.'Ìtto, rpp^'pnsibile'jn,,^e ,|tpssp, 
'j'ÙÒ'passare (di.,e8S "̂r,Ìp; .perchè, ha f..Ìop-
vutP| .una 'óònsaoraziona legale? 

Tuttò'il maritp d^i, Sjigjiori cereftonl.-
torì italiani è'quello'poi di darpi .una 
oultiira estensiiy.a .quanto .altra . mai p 
sembra xhe nòli pi sia nemmpno^il con­
fortò'del Rossini,,che aup4a., la,stessa 
Spàg'iia 'offre uba madia produzione alla 
nostra.. -,'•-, i,,---: i;---; (.':-.-

1 .signori .agrari .ottengono cosi col 
prptezìpni.TOP.:un,;pcamio alla loro .1-
nerisia, alla loro nessuna attività e si 

garantiscono una utilità ohe altrimenti 
dovrebbero sforzarsi a cercare in una 
opliura-intansiva e più economica. 

Col protezio.nis.'ao, j sistpml culturali 
si criàtalliizmi*.:''• l'.''' '•''••'-;--*-..„,,;,.^.^ 

.E'.facilp capire d iesa ne hanno la 
peggio sotto tutti 1 punti divista i onn-
tadini, lo classi lavoratrici in genere. 

E' grazie al sistema ostensivo. infatti 
phe il contadino sioiltano su tre. giorni 
non lavora nammano due, perchè dif-

.ffàilmente In un.anno trova lavoro per 
più di ,200 giarnì. ,Questo è uno dei 
danni, gravissimo,,.oho .apporta il prò-
teziouismo a quei miserabili, perchè d'al­
tro canto se.il salarlo, pome, qui dissi,, 
altra vplta, resta fermo iipininalmente, 
iiV realtà diminuisce per la sua ,dimi­
nuita? .'pptanzà d'aò(luisto '-detle 'Word 
protetta ohe aumentano di ptózo."•< 

Io non So pili perchè in .Italia do 
vrebbe auineutara l'estensiona dei ter­
reni destinali alla coltura del grattò, 
quando- diminuiscono anpljp agii 'Stati 
Uniti d'America, cosi da passare da 36 
inilloni a mezzo d'aòri nel '1839, 'a 33 
e mazzo.nel 1889. 

Grazie pura ad una poltur.i mono e-i 
stansiva si è arrivati par quest'ultimo 
anno ad una produzione di 488 li2 di 
ibushelsj cifra superiora a quella otte­
nuta'nel 1839. Ma ancora. 11 sistema 
bulturate liesia otìmpletamente estensivo 
ed il fatto si giusliftoa tacilraantP solo 
pensando alla malto rada popolazione e 
all'insistenza di mólte terra non aiioora 
appropriate a molto adatte alla col­
tura dei frumento, nel Nord degli Stati 
e all'Ovest del Canada. 

il continuo ribassare di prezzi vi ha 
eseroitiìtò p'òoa influenza nella coltiva­
zione dèi grano, comò poca è stata la 
iuHUenza-sulla coltivazióni dàll'IndiS e 
'deil'Argentiiia, la'ijùalo ogni anno au-': 
itìe'nta'prodigiosamente la saa^ aSporta-

- z i o f i e . '< •-' - • . .-•','- '----. ---' ' : 
'.! ilnvéoe. grandissima è l'infliienz'a 'ohe 
hanno Sèsetóitato i' 'prezzi sulla' prpdu-^ 
'Zibhe dareàlogioa inglese. Diipo ohe qubi' 
prezzi, sonòicominoìaii a diininuìra, dal-
•i'84, la ooltivazionB è diminuita di òifoa: 
metà e mentre per quest'^uriò si cal­
cola un raccolto non' molto- superiore-
ai 7 railiòni di q^uartes, il oonsunio 
oltrepassa 1 28 milioni. ' 
i li'Inghllterra si è data quindi alla 

produzione di cosa più ' rimunerativa e 
.già' q'ùeita è una utilità, aooresòiùta poi 
dal fatto di comprare'il granò' ad lin: 
p'ròzzo più basso ohe se 'avesse voluto 
produrre, ossa tutta la quantità òhe la 
occorreva. ' 

Cosicché ringhllterra ha ritratto 
dall'abbassamento del prezzo del grano 
una grande utilità, quando invece le 
altre nazioni europee, a densa popola­
zione, subirono una grave .orisi ohe i-
nutilmen,te hanno oafisàto i'risblvora i-
naspraiìdo 1 dàzi protettóri; 

Ed è Tera,mante strano :ohe l'abassa-
^ilìito.-dai sprizzi -doìgranò'dsbba;essére 
salutato come calamità e produrre una 
pry î;,,,-:,-.,!;;.,-- ..-..-, .;'.•-.'-?•: : -:. ' 

Si; tratta farsa di unasopraprodazionò? 
•r—, Npn lo .credo,;.perchè' altrimenti ci 
sarebba.del grano anche.per ladiverse 
migliaia", di persona ohe annualmente 
muoipno-in Italia, di: pellagra par i ' in - -
suffloianta e eattiva natrizionai^ei con­
tadini .di Sioilja, .ppn .8Ì,.rlyol.t^5p|bero 

'éMitro-'it dàM6'''surié .fa'qj",?,,' p|i.e*^é,"j.u-. 
ménta tanto il 'prezZ(>,'po8'i"dà.renaprne 
impossibile l'àpqiiistò^ 

Sé la produziijne n'è a^ntiacana(i|ica 
non lo è quindi per sopraprpduziohp; 
lo potrà essére o per inadattanaento 
dell'ambiente naturale.ed allora unico 
niodo di risòlverà là questione è qiisllo 
adottato dall'Inghilterra, cioè cambiare 
genere di oolfurà' . produrre oòsp più 
rimunerativa. 0 l'inSufflpiente rimune­
razione proViena dal cattivo .'sistema 
culturale,,'si t'riitta quindi di pnssare ad 
lina cultura più intenéiva.e non e òertò 
col protezionismo'ohe si; oltieiie quostp 
scopo; ' ,' ' (J. p. 

L'articolo sulla «finanza locale.in 
Italia» pubblicato dall'ex ministro gio-
littiano 00. Laoava nella Rifofma so­
ciale, dal ijualeoi,,.siamo, oopupali mer-
bolodl, scorso, suggerissi alia iVasfone 

J i , Firenze le ssglielti ótòsìdafazidnl : 
" « I ..risultali statistici ::sui, bijanoi co­
munali e pròyinaialiilldó WsSltìiipembro 
1891, pubblicati di recente' dalla Dira-
/.ionp gpnecfla di.statistipa, a, dai;(|uali 
Uà 'prèso ia: mòssa *l"ÒtiX La'o'avà' per il 
suo studio «ttlia* materlai suonano gravo 
minaccia per l'a'Vi'anirat'dslItt-pubblio.» 
economia, confermando lofìa'il»''flìiaiizi 
locale è ridotta,in còndl|iipiii ancora più 
gravi .di quella .dello Stltoì- . • 

Dirainuziptia dal patrii|9Hlo della Pro­
vincia è del Ooraiini, ao(#esOÌmento oòii-
tinuo di spese, a per òonsegiiaiizà aumentò 
costante di imposta, e di.'debiti ohe alla 
loro volta datarminaiiosìin.-nuovo dittai-
sprimento.d'.lmpost'i ; acoo.il quadro che 
pi'osentadavanti il voluma della nostra 
Oiraziona dì statistica, Volume ohe: ali'-
braocia un periodo di véht'anni ; è-cioè 
dal 1871 al 1891. f'' > ' > 

fl l l tÉ esercizio relio:la-Oilierla 
i'Budapesi -S'^—"dj'i *Gànlèrà del''Ma­

gnati ha approvato cqh 113 voti oop-
trò 112 il "'progetto del libero esercizio 
religioso, ' • • ' " 

Si intraprende ' la dispussione degli 
articoli, t primi cinque articoli anno ap­
provati senza modiflbazlone, Domani si 
discuterà l'articolò sulla noii confessio­
nalità.' ' 

ehi legga quella'óltre è dolorosamente 
colpito-dàlia foftò'tihigreSjlone che si è 
verificata uallo spésa dai Comuni'e'della 
Pi-ovinoie, e dal fatto- òhe; 'ogiiiahno, 
alla distruZiòns o diminuzione di ' uòa 
parte del patrimonio attivo, fa riscptitrò 
l'aumenlp dalla imposte a del debiti,' Nel 
vent' anni le -spese previste dai IJilanol 
proyìnolali e oomaiiiill sodò' ór'ésoiute di 
lira 249,941,082; il oottàumo di {iatri-
inonio si è riscontrato òsoillare fra'i 7 
a l ' io milioni ; i debiti' còinplessivl della 
amminiiitrazioni locali Spnò 'saliti colla 
Bue del 1891 alla cifra' vartiginosà di 
lire 1,350,588,788. 

L',on.-,fj|oaya;^a: risalirà iiij",p,rtpoipal 
módòs Ifti'ilrès^bnsahilifà l(ielle,i!ktr'ettazzé 
finanziaria,:in oui'si dibatte panoaameute 
|a,\nqstra vita locala, al,.Gpyarno ,cha si 
è preoooljpato.spltauto della'..finanzadello 
Stato. Dal : 1865; in. poi -s^ dica in ooraì 
plesso .l'on. Lacava.—-.1 miniatri'dolla 
finanze, mentre riversacono,loon.degg'i 
.numerose, incita sp.a^aobbllgatoFìe.sulJa 
Prpvlnple e sui Cpn)un!, tolsero.alle upe 
e ;agli altri: molta, iràposte ad entrafa, 
ol}e prima percepivano. A .questa .ten­
denza perturbatrioa dal Governo, ohe.è; 
per l'on. Lapaya la causa preplpua delia-
disagiata condizione della finanza looa|e,| 
.egli accoppia il pessimo ordinamento dei, 
tributi, del quale esamina, minutameutej 
g|i. afTettl finanziari ed eoonomloi, a : cha^ 
è giudicato da lui auti-damooratico ad-
ingiusto al sommo grado, danneggiando! 
.1. contribuenti in una: hilsura maggiore 
dai benefizio ohe reca alla amministra-: 
zioni a gravitando più sul poveri oho. 
:sui ricchi. ! . . ::: ! 

. -- , » * - - . ' 

. iSe l'on. :Laoava nal suo articolo non. 
dice cosa nuova — eiorediàriiò ohe, 
nassuno la aspettasse'da lui—- ripete, 
veophla .yei'ità, pur troppo-dolorose,'ohe. 
è bene par tutti aver sempre-prasanti. 

.HonLsarà. mal abbastanza ooòdailiiato 
l'uso.Invalso nei governanti'di gluòoare 
-T ci si: passi l'espressione •-^' a: scariPa-
barile, in danno specialmente del Oo-
miini; uso fecondo di periiicìost affetti, 
tàìitp par la finanza dallo Stato,, la.quale 
per la fàpiiità.di riversare quàlòheoa-
riop addosso alle amministijaz^pn,! locali 
^i è lièi passato fatta sppnsipràta, quanto: 
à|la finanza delle Provincie e.dai Comuni,, 
obbligati di sopperire a spas^iChò per la; 
loro indole p per la loro iiatura nop : 
.dpvrèbberQ ossero a loro oarioo.;,Nà: 
purè crediamo si trovi un qualsiasi am-; 
ipiratore del sistema tributario looa.ia. ' 

Imal i ohe l'on. Ivacava enumera a-' 
sistono di fitto: noi, anziphè pagarli od : 
attenuarli, ritanìamp.anzi si piapp .rpsl: 
più aóutl in 'questi uUlmr.tra anni, dai'. 
ijftali raanoàuo la rivelazióni della sta-
'tisiical e pausiamo'sinperameute ohe: 
urga provvedere ài ripae'dio, sa non si 
vuole preparare per l'avvepire al'pEtesa 
nuova illusioni i danni maggiori. 

,Variì ,e di lento risultato qar^nno i 
rimedii: Pooorrenti, opme diyer^e e, mol­
téplici sono le causa jlél male. L'on. 
Lacava pena li óapòsaldo dplja nitprnja 
di tutto 11 sistema finora seguito in 
questi prinoipii òhe si'i'iser'yà''''di svi­
luppare.ampiamente in un prossimo ar­
ticolo: ~ Abbandonare del tutto il si­
stema attuala di riaervafa sui bilanci 
dei Comuni o dalla Provincie le spese 
d'indole governativa 7 - rippiiziare a 
tatto quelle léggi le quali aurnentano 

gli oneri degli Enti locali —.non por-, 
mottere c'irt i Comuni 0 le Provinole ' 
possano ricorrere a nuovi debiti, e à 
nuova imposte senza accordare al corpo 
.elettorale : la garanzia di una specie di 
j'fl/'ecenrfwf» -—'diminuire .nei bilanci 
le spasa obbligatorie, tonando presente 
ohe i sorvizipubbllol devono essere da,-, 
terminati dalla potanziallià contributiva ' 
—. rltorraara , su liasi più equa il:.si-
steraa delle imposte locali. ' 

Prpgraraina vasto, nei qaala gara op­
portuno .rton. addentfarsl. ). 

« . - , , - . , -., , 
: - , , . » • 

' A tìoi, para ohe' i'òpèra di risana-
àPùto debba''ihdomlnolare dall'ultimo 
postuliate 'ifóH'pIn. tàoiva,.ossia HàlVioi--
dìnainantò del tributi Ippàli, ohe" óné-
.'stàmòtìta'hpn ,j)ù6''ès8èr^'plS rimandato. 
''Pe.r'còilvitìoérs9né, 'basta" rtflé'tt4.ré" alle 
'indizioni ilatìe'.-ii,óoìhtttti,aiJèo)àliii6ht;e 
a .(lualli sióiliani;'" (Ibòò.,ràp'pi'ótóblone 
dei provVè'dimèntl 'fin'ànzl&rll, 'per' là 
quale sono avocati allò Stà'toàlou'nroò-
'spti d 'entrata, 'ytt iè 'ad esempio'il (ia- ' 

';pi'mó ' dèlia'riòoh'eis'a mòbita oKa ' jirtjaa 
èra ris'cps'sò'dai pòn^i lopaii p'sonòim'r 
pédiia ilflune 'risòl'sa,'' óbme'.il 'dWzi| 
sulla farina, ,, • -,-•'••!•'" j 
' Nói abbiamo fede oliè' l'attuale lai-
nlstero.sòllacltp sempre dai Jjùbhljot) 
Intai^éisa e 'partigiano innegàbile di 'una 
Anania' sirioera, saprà opm'prpnderé ' 'f 
compiere il'pròprlo 'db'vére,anóha In'^ttà,' 
sta parte, allontanando dal fatiopso'ióàm-
mlnò del Avyadl'^BOfltp'il prinol^al.a o*-
stàoPlo; 

Ma- l'opera .del 'Governo- riuscirebbe 
ineffloaoa senza il. oonoorsò tìi - qnellaji 
volonterosa e' sOllaoltEii- degli ammioir 
istratori,; dei 'pontrì'buentl, dai cittadini 
tutti'. .-:-'• : - '- -"" . " " -' ,:. 

A noi: sembra ohe nel determinara 
la responsabilità del fenomeno aliar.. 
raantP'di cui ci occupiamoi 'l'onor, La., 
cava si riveli 'troppo indulgenlo versò 
gli' amrninistra'tPrii :É grava erróre,: ò 
aooessi'va benevolenza dichiarare 'ohe da 
cause del-dissestò presénlè dalla'flnanZsi 
locala devono essere rintraOOiàta 'à?;?'Oi)^ 
che nella.disslpatazàdegli'.amtiiinlstraì 
tori.'Noj :anòh\i 'à qtiestiiio'n può-esséra 
condonata- la:partè di rasponsabilità ohe', 
loro spetta. L'onor. Laoiva,' ohe rioii 
può ignorare la passata vicende della 
provinola nativa, sa mèglio;' d'ogni alt 
tro a quali distretta possono venira con-, 
dotti l.pomunl e ' le provincia da àm-; 
ministratori improvvidi 0 peggio, i quali 
passano,, ma la cui aròditàs rimane pur-j 
troppo agli amministrati senza benefizio; 
d'inventario. ' ' '; j 
. Non sono forse gli, amministratori; 

ohe nelle congerie delle' tasse e dei bal-j 
zelli posti dalla legga a dispPstziona dei; 
oomupiper aocarazzara'ì oonti'ìbaenti,;0; 
'ùella scélta : daija'invposte, o-nalla; mi-, 
sura ohe stabilisoonb per la loro àpplì-:; 
oaziooai' si rendono : responsabili degli; 
incoavenianti 'ohe liànno s'tràjipatotatitij 
damanti all' onor. Làcàva? Eiqliestó senza! 
pregiudizio di ciò ̂ Phe'si potrebbe'àg-' 
giungerà sa si entrasse a parlare dalla 
-spese,. ohe tanto, spasso..-si Varifloano; 
nelle amministrazioni' looalii per blàògnlj 
costosi, non essenziali e ijuàlchè vòlta'; 
iattizi; • i'' ' • ' ; 

Mentre si attenda dal Governo Jun; 
provvedimento legislativo'che 'pròvvèdai 
agli' Enti .locali,-inél modo più' favore-' 
vola a l oontribuonte, i-imezzi per 'tutti • 
l servizi pubblici veramente 'necessari,: 
si cirpondi di vigila controllo l'operai 
degli amministratori; :- ' • •' ' - , 

A quest'ufficio, sa non è spento nel: 
popolo italiano ogni;mòto'di vitalità fa-. 
.,cpnda,:attenda,;:l':ppln.i()ns .pubblica' .ohe, 5 
iuessa sull'avviso ormai dalla dolorosa' 
esperienza dal passato e del prasantp,; 
deva a può esaroitara sulle amniinistra-
'Ziònt •'ló'oàll''-4'u'érià'°ttìta-lS''6hè,'''Ìu'''nÌa'no • 
alla autorità, 0 per ..difetto di leggi, 0-
par debòlazza di" ùomirti,-è-'atàtà sam-. 
pre Irrisoriamente tuloria. » 

6UERM CHfflmPPONESE;; ' 

Londra 5 — 11 Times ha da Shau-
,gli4; I phijipsi.ay.rabbero sgombrato la 
Corea. ' - : '•' " •-' '-

Shangoi 5 — Notizie da Tieusin re­
cano ohe la Ribellione è popppiata in 
'Mongòlia.; Trt^ppa:furono ^p'éjllfp'da ?a-
, o l ^ l [ i p , ' ' , " • • • ; ' • ' • ' " , • • ' , " - ' . " " - ' . - - : - ' 

..Gravi disordini sono scoppiati al pa­
lazzo-Imperiala di Pechino. 
' Numerósi europei a.r'riyati dai, dlsteettl 

pir9ps,tjanl;i:'prendppp'p.rapa)i.zi.oi)Ì! pon.trp 
'l'àttóoco.' 

Plt1i»:Pia_ 
La parola del Ra 'jèr, oonlméhióràrB 

degnamèùte i l 26*', ah'niyersiHp'déllà li­
berazione di Roma ha aVBttì'(ina tòga 
eco in parecchi oirooli di Rcittià. , 

Mftittlàrstà'nnb gètlàHdtì la'.bàsi di 
un .'grande Oòitól^àto, àell'intentb: òhi la 
ociamamora'iìlo.j)é,i.rièàoà véràinettte.'so-
le'nne.' Né'ta'rèbb'èri). parte'èitìln'ènti,bit-
i((dilli rofflàhi';, dep'iitati' tì|pgiì\ grada­
zione liiièralB, pubblioisti. ' : . , 

I promotori Interpeljafpnòjl'Govèrno 
sui suol Intèndlb^étìti ed'esso'^iéda loro 
tè' più,àmpie •,aéÌjPÙ'r?.zj'pni'.'àténdo fatto 

•'aj'pttè i.ni'éiidii'rP'eliè.'hoh'a.slt'a'fà à:ahie-
derè''un':&èd'Ìto sWàprdin^rlj) ài' Paria-
'maìlto'afftiibtò la Còmttistìibrtóo'nè riflàoa 
daìrV'éro'deg'qà';driÌom'a è d'olla NaiilPnei . 

; Da parsone ohe, hanno libero accesso 
in Tatioano,'Viene aadl'curKto'òhaiiliPar-
dinalo Lùigt GalinibBrtl'J'ha dlphiarato, 
a; chi lo Hntai-Mgava' sili 'fatarb/ Con-

'clave, ohe-ìl suocassóre 'di -Ijeone.^XIll 
nó'n potrebbe essai- ;altri ohe.;, il • cardi­
nale Ahillcarè MàlagoU arcivescovo 1 di 
Fermo. ,, ..: '. .,:,! 

i, 'iMoItlgsime infattì-;8ono' ila simpatie 
ohe questo: prelato godainarSacro Col­
legio ove è- prinbipalraenta J sostenuto 
dal OalimbPPti'la cui'influenza è gene-
ràlmeutaiammessa è ricoiiosoluta.' ' 
i"ll' oardiHsie •'Mal8goli,'di "nobile 'fa­
miglia ròmaguoltti'iè- ricco, generoso, 
intelligantal 'e rgode sincere ••simpatia 
anche fuori dell'ambiante poótiflòlo. 

É morto a Roma di 70 anni. Tra-
buopo,̂  àJt Jiipié)4iJèlJy Cpiiì"» ohe fu 
coinvolto nal propasso di F.ellce Oriiini 
» j ' a p l j t c i l k i o p i M i a p W i ì H ;e 
fd' condannato dalla Corte d Assisa di 

, Riirigi alla.r.^.oluflippa a vita, , . ..-.i 
', ;',|ÌJb()rato,iiìel ili|7Ó,',.qu8in^9.:,scpppl6 
. l à "Com.unp.-a ,Pftt;igi,,,;yBnpè ifi'.,,Slla,,, 

Ebbe :càppprti poò.i^agzini.negp,.^ 
jtjmli'tbnipi; Adespo,yi.ypV!i..ijiis,pr8iB>.ente. 

II! 
A Parigi'ija 4ua!pho,.8pf.à (a h iba ,e -

lettripa,della: fampsà,'p|i|P«,(ì^ "̂ i "fon-
corde & .stata .sps'titiiitfi.bòn' upa nipca-
viglì'psà 'llliimi'naàìà'nà a'', gas' ,|ì|j(ja,î ^^e-
spante , , .. . ; . , , ' , . ,..-,, 

Sidice, ohp, par. il., muniojpip yi ..sarà 
una e'óbnòinia di pljt'rala'niettiui,posto 

_ d'èllà 'iliuminàzipna' elettrica, ,'é.,ohe^ .sia 
',già dispósta'là ."iliii|(tijnaz|pnp..,a:'gàs'-m-
•bandèspa'ii't'e, deî 'jC?^(fOTj),S'̂ % '̂i**4i': • 

l\ Figaro sbrivp : , ' ; ' , '• 
'«Volate sapere' òhe'. cosà divengano 

gli'spezzati' d'àrgè'i)tò'ità|iani ? ' . ' " ' ' ' 
' 'tì'na parte pà'ss'a'jillaqiiestùe'^ pro­
fittò do) "poVeH;-|bha 'ài fàijnò halle sàia 
'dai'liiàtiiiiiiòiiii;'" ' ' ' ' , ', ' '"'• ' ••f',^ 
'" 'Sì"lia' i'ària''di essere molto ,ganeropi 
méttendo'nella iiò'rSa'uiià.'pònetàblàiio'a, 
iBa'!'ii!&niiSsi''ó()sl''dl'ìà'na' dìpn'età'dl cui 
'hò'n"si sa"àlia'fate;'--;-'" ' '''.', ''' '„';',-";'; 
"- Sé iiè'dànho cóme gratlileàzipna^agli 
uscieri, olla non possono riflut'àriè,';' è 
un''rogalo,! E'óosl. la 'mphata''da ''dieci 
soldi sBi-y'tìiio anche al fóàtrb', dovè sono 
fé 'soat!4lb''àutomàtìo!lè,aa cui, mattando 
déntro u'na; .niòiiè'lià d^ 50 Peni,esce iia 
bjàòcbolò'.ph.a 'serva iJier' l i rappraséri-
takon'e .».;' '' , •' ''","-'"' \' 

Rìiigi'àzlamo irif'z^afb di questa no­
tizie sulla'.òostré ésiili é'scóinpSrsa mezze 
'lira'. Noi,in 'óàiiìbió"ppisikfflp fargli'sa­
pere dpvp va'iinò'le liion'ète da'dO'pent. 
francési a gl'oche di bui è inoddat'à l'I­
talia. ' ' " , 
' Essp vanno nei bar automatipl, nella 

bilà'ndlb àdtbiipàlioh'è, 'n'élla b.asà'attb^èi 
Ci'doèÒlattini, ' a 'ppr màh'pia al camerièri 
'di ba i f s r - " ' ' • -' " ' ' •. 

l)ll,lL'mfCÌPEjI 
' '•""Jnanarà'l^a iingui i uap iArò 

.Nal 

ijfn^u^ i-uiR» . 
:ffwr'M«fe'-*fÌ :iiPe'e/MÌMf̂ O=.dl si­

gnor Alex^ipf pubblica i dei cioordi 'nte-
rassani,lifpOTs(8MM]14heig'p!iPonobbe 
nel l,850''anfi,«i>.to a Pietroburgo, quando 

iy&!.«s8&frb|rlslkìiew«kij%'Jk 
allpra 3S»,(l̂ o,liP'.S, vivay.a. .dando- jlailoni 

ÌiJ«a"ss4,JasMs4»:iSiH!ft* 
fa uno dei suoi allievi! andava da lui 

http://se.il
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IL FRIULI 1 

(lue volto alla aettiuinnaj martedì e ve-' 
imnti, allo 10, Disiiiarck lo riceveva in : 
vesto da camera, g|i offriva iuvariabil-j 
monta un buon sigaro,. essendo d'avviao 
cho nulla lascia uu.cosi óattivo ricordo 
agli ospiti quanto un cattivo sigartf. 

Bismarok fece progressi fapidissimii 
inparò le prime regolo graramatioàli, e 
subito volle leggara è tradurre romanzi 
russi. Le partìle difflolli ,lo scriveva su 
di un foglio* gràtìdi caratteri, a liì-
smarok•rl8p08»f»*«•«•::>•'^:''•• .••i^:--'-' 

— Ciò: lìoi sarebbe inipossibile,- io 
non homaippliJtOjserSifmi del lapis; 
il lapisè'biiótib" per fa nature molli ed 
effeminate, e olie non lianno l'abitudine 
di sOrlveré, Dopo" quattro niési di: lo­
zioni, maestro B scolaro non parlaviino 
olio russo. , ' , • ' ; i 

Un glòi-no Blsniai-ok aveva pranzato 
a Corte e gli'toccò ù,n*avventu*a che 
lo seócò n>;olto..t.q Czar .'Vtesaniilro II 
e 11 prltìcìpa (Jortsohakof parlavaiib tra 
lorò in riisso, éBisniaròk tendeva l'o-
reoohio attento. Lo Czar sa Ho accòrse 
e gli obieaei ; ' ., 

— Ma vói, dàiiité il russo?: 
E Bismarok dovette dire ohe lo slava 

studiando; io Czai? lo oompliiiiantò, ina 
l'altro si, rose d'ayer dovuto palesare 
quésto fatto, mentre avrebbe potuto 
trarne profltto all'incapata di tutti. 

Un bel mattino Alexeiet trovò Ui-
amarok al pianterreno di oiisa sua, che 
poneva delle armììiléiilòro astucci. 

— Andato forse a caccia ? gli chiese. 
— Si, :ad una grande, caccia, molto 

lungi di qui,. Parto domani per Parigi, 
dova sono nominato ambasoifttoro, i 

Aleseief gli presentò il conto delle 
lezioni. Blsmarolj lo guardò a chiesa: ' 

— QuaOto vi paga par lezione Vam-
basolatore di Baviera.' signor, Pei-glas? 

•— Un riiblo. , • 
Senza dir,',verbo,- Bismarck gli pagò 

le sue lezioni a un: rublo per ora, ban-
chà si fosse accordalo fino dal primo 
giorno a; un: rublo.e mezzo. 

Perglas, stava di casa vicino ad Ala-
xsief, mentre Bismarok abitava all'altro 
estremo della città; di più lo sue, lo­
zioni duravano assai più di un'ora. 

Alexeief ìion osò ribattere, prese 
quello che Bismarok gli diede, se ne 
andò, e,4*:*U'"'**'".t'"ggi' "O" t'fi'ie 
più iV'sHo àilievév' 

I L PROGESSÒ 
contro 1 GOMiGi l ì Paolo Lega ^ 
Roma 5 — Fùroild deferiti all'auto­

rità giudiziaria 'quattordici anarphioii 
accusati di oqmplìóità col-" Lega nel 
mancato assassinio contro Orispi. 

Tra di essi trovasi la Pazzi di Fi­
renze. 

Sono citati numerosi ^estifooni d'ac-^ 
cosa residenti iti Rciniagòi: 

Il processo contro i complici del iLega 
è di assassinio, per''mandato., 

I mandatari saranno pure processati 
per avere fatto parte' di associazioni di 
malfattori." • 

Trovansl già a Roma i testimoni di: 
Bologna, Gambettijla è-Savlghano. ^ ; 

Alcuni dèvóno'déppfre Slilla preme-; 
ditaziònè del delitto, pérphè cònobberoj 
la riunione, di' Gamliattplà dove' si ; Sa-; 
rebbe ordita' là congiura par ucciderei 
Crispi e attentare"alla vita dr ' i ' é Um-i 
b e r t e . ; . : • . , , ' , ! ;.;' : ; ; ; ! ; i lr! i ;JÌ-:!i;:i:< ':.,; : 

Àltri'di'B'òlògiià'-dévbnó dsp'òrre so-i 
pra circostanze concernenti il .soggiorno) 
del Lega in. codesta "ditta dopo, aver: 
assistito- alia.riunione.anàrohica di,Gam-i 
bettola ed aver ricévuto il. iriàndatò di' 
uccidere i tiranni! Ad uno ^di essi llj 
Lega avrebbe mostrata • una, ; pistola .ri-j 
cevuta da. un benefattóre incògnito che: 
l'avrebbe vestito .àooho di;, abiti nuovi.: 

r coniugi Pqzzi ;iÌi-;Brenze "sài-ébbero; 
molto còraproiheissi,.in ; aeg.ultò. a dòoii-; 
menti tro.vati.indpsso'.agli .jndiviaiii ar-; 

.restati.'"," ',"'•";;' ,'', ",;„!/':'"'"• ';•':'--'..i S 
iìitiensi òhe 1 dibattimenti ,.inoorain-i 

oieranho nel, mese di novecfibre,' / ,, .. ; 
Seopudi), là Tribufia. gli : ijltimi. arre- ' 

stati 8arebbei;o il ,cofl,mé3sò..di "negozio' 
Luigi Leghi, corto, Pasini Filippo ..sarto,: 
Oiaudio Nardi fabbro, ed Eugenio ;Pe-
trelll tutti di Sayigflanp di, Romagna, : 
un Laudi Po,mpJiÌQ, òarettiere;e brac­
ciante, ZaiffpliLe^P.PWÒ, di Gambettòla, 
certo Magna,ni Àttilior oste di Ancona 
e l'impiegato: ferroviario Ulisse Fantini 
di Riniini. ' : ,) 

Una lettera,trovata; in,tasca ad'. Au­
gusto Mosca, spritta;e flrroàta daitóep-
Chiphi arrestato ad, Ancóna; avrebbe 
rivelato alla polizia l'esistenza del com­
plotto e Je avrebbe fornito i dati per 
le sucoessive indagini. Un indizio si è 
anche .voluto :|roftrf(i^)W|{)0seaizsk 'del 
RecPhioni in 'Rom;4 "dhe g'ioi'ni '̂ àVanti 
l'atténtattf deÌ 'Le|à ' '''* •"">*•'••>-' 

Collegio IpllìBolopa • 
i0:i6l,j| aiMii Éffletói :jBirÉ!iÉa 

: (Vedi snnanzio in quarta pagina) 

INisastro della "fflpanda,, 
v c r « o II P o l o i X o r d 

il i piroscafo Mi'ràWa partiva dal 
porti) di Sttova York il 7 luglio scorso, 
portando iiJbofdouiiaCiiiquaiitiiia circa 
div'péi'sonèyf'iìiV'gPad::'parto proftijso^i, 
studènti di Università e, giornalisti, I 
quali, insieme al capi) delta spedizione, 
dott. Fredenck-Ouok, ttndevauoad un'e­
scursione sulle coste di 'ferra ! Nuova, 
Labrador e Oroonlandiii. 

: 11 viaggio della tó'ranrfa è andato 
in fumo causa umi quantità di accidenti, 
ohe vale la pena di raccontare. 

Dopo una collisione la Miranda 
andò a riparare la sue avarie a Saint-
Jean di Terra Nuova, donde parli pal­
le coste della Oroenlandia; ad ogni mo­
mento la nave SI trovava pjrsa nella 
nebbia col pericolo ooilinuo di-•jpezz.irsi 
cóntro lo muutagiio di ghiaccio prove­
nienti dal Nord. 

I membri della spedizione non erano 
molto tranquilli perchè ia, Miranda — 
costruita con farro — non si prostava 
alla navigazione nei mari glaciali; si 
trovò la costa nord-ovest della Groen­
landia cosi bloccata dai ghiàcci che ai 
dovette aspettare il .7 agosto per sbar­
care a Sukkertoppen, e ne ripartiva 
due giorni dopo per Desco; ma la Afì-
>:a»cfa,appena a sette miglia, da terra 
urta con grau violenza contro un pezzo 
di ghiaccio olle ia apri una via d'ac­
qua, nel fiancò. 
. L'urto" fu cosi forte. Che i membri 
della' spedizione,, allora a colazione, ven­
nero gettati alla estremità della sala 
'da pranzo e si ebbero sopra tutte le 
atoviglle. : 

Credendo ohe, la uavo fosse andata a 
fondo, si preparavano ad abbandonarla, 
ma, grazio alla sua buona costruzioue, 
la nave restò a galUi, B un pilota o-
squimese la condusse in un sano dove 
polè gettare l'ancora. 

II dótti Cuok e i suoi compagni cro-
detteró di essere costretti a passare 
l'inverso sulla ous;a poco ospitalo di 
Groenlandia, ma avendo saputo che vi 
erano. delle:;navl:da, pasca americane 
presso Holsteiuborg, vale a dira a una 
distanza di 120 miglia dal luogo dove 
era ancorata,la,Aftranf;{ii, il dott. Oook, 
con tre membri delia spedizione e quat­
tro esquimesi, parli in canotto per av­
vicinarsi ai pescatori americani. 
.Dopo un viaggio disastroso di dieci 
giorni,I, nei ,quali i valorosi scienziati 
provarono.tutte le torture, il dott. Gook 

.luopntrò ia,goletta da pesca JSi^p'er di 

.Gloaoester JMass., e la condusse pressò 
la. Miranda., \ 
, ,,TuJti, i iflembri della spedizione: pas­
sarono a,bordo del Uiffel, ohe, rimor­
chiato dalla Miranda, frese il mare il 
21 agosto.: 

Per due giorni tutto andò bene; ma 
a un tratto, il mare si fece, grosso, i 
serbatoi d'acqua dolce del piroscafo sui 
quali,si esercitava una gran pressione, 
scoppiarono,e si aprì una: nuova via; 
d'acqua. Ifuochiati presi dal panico, si 
salvarono, sul ponte, misero in acqua le 
migliori imbarcazioni di salvataggio;, ina: 
li mare leirespiase contro i fianchi del: 
battello frautumandol): come fossero: 
state.di,vetro., li capitano, in quel mo­
mento supremo,: col revolver: in pugno,; 
decisp ad.npciders il primo che disob-; 
bedisse, riuscì a ristabilirà l'ordina.,; : 
. , Al levare del giorupi dopo una notte-

; di; angoscia terribili, constatato ohe au-' 
ohe, nei lìeppsiti del, carbone, era pene-
tfata:racqua,:fu .duopo deoider8Ì::ad ab-; 
bandonare la Miranda e l'equipaggio; 
passò sul Rigel, l memhtì della spedi-
zipna. hanno perduto tu t t i i bagagli, l'e-
quipaggiampnto da caccia, tutti gli stru­
menti scientifici e diverse collezioni di 
uccelli e,di piante delia Groenlandia. Il 
Rigel incontrò sempre venti contrari, 
,c08ipohè: Il viaggio fu più lungo di quanto 
,?i.,crede,va,; le, provvigioni cominciarono 
a mancare e la spedizione ebbe in pro­
spettiva,la fame. Per fortuna, quando 
proprio erano agli estremi, avvistarono 
terra e poco dopo sani e salvi sbarca­
rono a NorthSydney,,isola Capo Brettone. 

Il'Nevról è un polaute agente tora-
peuticoi 

CAtEiaOSGOPÌO 
Cronache Xriuiàne. 

.., .Ottobre (1414). U Patriarca oonoede alla Oo-
muoita .di B.. Daniele il. privilegio di fare mer-
ORtu fraiicp ogaiiaono nella::Beconda,.(lofflenioa 
di ottobre. 

X 
Un poosiero al giorao. 

' Uno itiipido ozioso è una nullitli; uno ilupido 
laborioso à un flagello. 

" X 
Oogqijioni, utili. 
.L'osai) di balena artifloialo lo si può ottenere 

per mezzo di uiio speeiale trattameato del cuoio. 
Questo trattamento comiste sei salare aniituVto 
la pelle àatarale, e UQI tenerla poscia immèrsa 
in Una soluiioiie di l>iBoltt(to dt potassa. La­
sciata seccare lentantaote la pelle,, tà si espone 
ad una temperatura di 55 gradi cii'oa,, e per ef­
fetto deiu: msolobllilà della gelatina' provocata 

dall'azione della luca « dal sale di potassa, h 
putrsfazletia h impeditSK in seguilo la pelle cosi' 
cenoiais è aottOpDdla a forti pressioni, ottenen­
dosi uoà sostanza dui'a ed elastica come l'Msp,, 
di baisi», ohe può enera rasa anche megli) l 
impermeabile con vernici, e che può assumere,:, 
con speciali bagni colorali, tialè variale. t-

. • • : • ' : : , X . ' " 

L I sfiago.; Molibve'bi). 
^ « t c a 

Spiegazione del min^v-irb'» , rwc-idento. 
molVILE i.'a ci v( lo) 

X • ' 
Per Snira 
— Oiram'a l Tuo cugino ha dei modi troppo 

liberi eoa to-» 
•^ Si oVpioce I È te ubblloiiaol 
-^ Ma'ìó- loiio " ootléariraioro . , ed è perciò 

che amo • conservare» il mio capo immune da 
rivoluzieni,! 

Ptmna e Vnrbioi. 

nioviztcìA 
(Di qua e di là del Judri) 

Un veneziano aggredito. 
Latiiana, 6 ottobre. 

lerr sera alla 10 e mezza circa il 
signor A. Zanovello, rappresentante la 
rinomata .ditta fotografica Sorgatto di 
Venezia, qui per pochi giorni di stanza, 
faceva :unà.passeggiata per l'argine del 
Tagliaraanto, quandoché arrivato nei 
pressi del ponte ferroviario, venne al­
l'improvviso fermato da duo individui, 
fino ad ora ignoti. . 

Uno di questi l'afferrò per lo stomaco 
e l'altro: per un braccio, e lo obbliga­
rono a consegnare loro il portafoglio. 

11 Zanovello, trovandosi senza alcuna 
arma di difesa ed assai intimorito, levò 
da tasca il portafoglio contenente Uro 
70 ed altre carte privale, e lo consegnò 
agli aggi-essori, i qnall.se la diedero, a 
gambe. li signor Zanovello corse subilo 
a raccontare il fatto ai reali Carabinieri, 
i quali dalla visita praticata, in quei 
pressi poterono trovnro nell'erba il por­
tafoglio, però senza il denaro. 

Si vededunque ohe i inalandrini lo 
gettarono via dopo intascate le 70 lire. 

Noto, che ì vecchi del pnese dicono 
che sarebbe la prima voHa ohe a Lati-
sana viene commessa una aggressione, 
essendo gli abitanti miti, sobri e labo­
riosi. L'autorità. Continua attiva indagini. 

Vampa. 

Iie:feÉiiÉiDaiiaPoi'taoDe 
, I Pordenone, 4 ottobre. 

Nella lusinga ohe il tempo ci favo­
risca, sta :bena: ricordare àncora una 
volta ai lettori del ii'riW» il programma 
degli spettacoli che avranno luogo qui 
domenica-p. v. 

Al mattino si farà il grande tiro al 
piccióne ed alla quaglia, il di cui com­
pleto programma' avete pubblicato ieri.: 

Piace l'idea ch'ebbe il, C'imitato di 
riservare, nel tiro, una gnra speciale, 
pei cacciatori di in"stiere, 1 quali, pa­
gando una modesta tassa d'ammissione 
contiòrreranno a premi in danaro, ti­
rando alle quaglie gratis. 

Le corse dai cavalli al trotto hannoj 
assunto tale importanza come nessuno! 
se l'avrebbe aspettato, inquanloghè tutta 
la schiera del: rinomati cavalli òhe do-; 
vevano prender parto alla gara di Co-
negliano domenica passata, si sono in­
scritti per queste corsa. Perciò il Co­
mitato ha elevato la somma destinala: 
per ,1 premi'portandola da L. 650 a; 
L. 1500 complessivamenta. • 
, : Al palazzo municipale, allo ore 18, 
comincierà l'estraziona dei numeri per 
la tombpla. . 

PIÙ: tardi serata:: di gala al teatro. 
Sociale con «La Forza del destino» ie 
di cui prove camminano mirabilmente,: 

, * ' . : , • 

Grande tiroalpiaoioae ed alla qudfflia 
Oi'e 9. Piccióni di pi-ova — Pgules lìbere 

colla tratteriuta del 30 por cento;; 
Ore; 9.30. Tiro alla quaglia — Ùiia 
• quaglia a metri 20, entratura lire .3. 

Primo premiò lira 25, secondo Ì5, 
terzo 10; 

Qî e 10.30. Tiro di prova — Tra' pic­
cioni a inatri :22, gara da metri 24 
a 26, entratura lire 5. Priino premio 
30 par cento sulle entrature e meda­
glia d'argento; secondo 20 id., id.; 
terzo 10 id-, id.; 

Ore 11. Oran tiro •— Cinque piccioni 
' ametri 24, gara 26, èiilraturà lire 10. 

Primo premio 3Ó per cento sulle en­
trature e lUL'daglia d'oro; sGoondo 20 
id,,e medaglìad'argeutojterzo lOid,, id. 
Dopo il tiro, pòules libera colla trat­

tenuta del 30 per Pento, piccioni lire 1.50. 
Quaglie gratis. Il tiro alla quaglia resta 
riservato ai sóli cacciatori di raestiare. 

Inoltre vi sarà la Tombola, Corsa di 
cavalli, e a l ' featro Sociale i a ' / o f a a 
del destino. 

Tarcento, 4 pttoWe. . 
Ad un giovane valente. 

DMino insieme il ben tornato ad un 
distinto figliuolo della industre Taroento, 
il signor Angolo Angeli, llglio maggiore 
del sindaco, è ' tornato carico di allori 

dal oangi'Dsso di natura't-iti e medici cho 
Ila uvuio luogo a Violila. L'Angeli è un 
giovane studiosissimo ,«|>passii>i)Rto,per le 
;dpltrino cliiraipllo olii :;;iiedica il'iiigegnu 
;gi()tvana e robólto a tutta la operosità di 
Wiforte soie|i|ialo,v,,v!-:'i ; '•:'};'. ^, 

"'Allievo della'sòliola di; Bologna,',egli 
::ljà sèmpre destàtoì'enitniràzlòne tlei-pro-
fossori. Membi'o dol congresso viennese, 
egli ha tenuto alto il noma dell'Ilalia 
soleiitittca davanti all'illustre consesso. 
Nella sua tesi, svolta. In tedeaOo, il gio­
vane scienziato dimostrò la grandissima 
importanza del Mónoahetazo Campho 
a/on, perchè dai modo di comportarsi 
di questo corpo nelle combinazioni di 
certi Amiiii (composti ammoniacali) con 
acido nitrico, si può argoinentaro ohe 
assai probfibilmente la canfora contiene 
Il gruppo seguente: OH - CIK — CO. 

MORTO PER W M A R DIA, 
Saoile, B oitobro. 

A Sanine la signora A. om un suo 
figliuoletto mangiò una grande quantità 
di uva e dopo tuia scorpacciata si soni! 
gravi dolori ed eccitamenti al vomito. 
Cosi pure il bambino; ma lo ourj:pre­
state se giovarono alla signora pha venne 
posta fuori di pericolo, non così al 
bambino chemori. Si attribuisce la causa 
ad avvelenamento mediante i l troppo 
solfato di rame Ooafenuto noi grappoli 
d'uva mangiati. Z. 

R a c c o l t o d e l b o z z o l i n e l 
1 8 0 4 » Pubbliphiamo qui di seguito le 
notizie approssimative par Distretti sulla 
campagna serica del oorrante anno, 
quali risultano dalla statistica compi­
lata dalla R.: Prefettura e te.-itè; appro­
vata dal Ministero di Agricoltura Indu­
stria e Cotnmeroio. ; 

Avvarliauio òhe il: primo ;nuraero in­
dica quanto oncia di seme di 27 grammi 
furono poste in incubazione; il saooido 
il prodotto totale in chilogrammi di 
bozzoli ed li terzo il prodotto medio 
per oncia, puro in chilogrammi dì bozzoli. 
Ampezzo 27.»/» 1,245 44.88 
Oividalo ,3877 113,070 29.16 
Codroipo 2620 , 79,795 30,48 
Gemona 1737 52,966 : 80.50 
Latisana 2231, 83,798 37.56 
Maniago 747 25,005 33.48 
Moggio 113 4,504 39.60 
Palraanova 1904, »/i 75,165 39.46 
Pordenone 5386 101,375 35.66 
Saoile 20;t5 69,7.42 33.78 
S. Daniela 2505: , 64,865:25.81 
,S. Pietro al N. 327.'/, 10,995 33.5'7 
S.VitoalTagl.393a 168,840. 42.87 
Spiiimbergo 12a9.'/a 56,728 45.07 
Tarcento 1927 63,502 32.95 
,Tulmez2o 397.'/a 20,098, 50.58 
Udine 4644 , 150,754 32.48 

Complessivamente nella Provincia noi: 
1894 ai posero, all'incubazione 35657; 
onde di seme e se uè ricavarono 
1,232,247 chilogi^ammi di bozzoli, con 
un prodotto medio per oncia di chilo­
grammi 34.86. 

Nel 1893 invece s'erano poste all'in­
cubazione 37741: onoie*di seme, con un: 
prodotto totale di ohilpgrammi 1,689,125' 
,di bozzoli e quindi pon.un prodotto! 
inedie per Onpia di chilogrammi 44,22.: 

Nel 1894,si lamentò scarsità di.foglla.i 
Coloro che desiderassero notizie più 

particolareggiata sulla cumpagna serica 
del 1894, potranno rivolgersi alla Pre-^ 
fettura. . 

UDINE 
(La Città B il Comune) 

S o c i e t à D a n t e A l l i g h i e r l . : 
Abbiamo ricevuto dal Comitato di Udina' 
il resoconto dell'attività: sooialo dail'age-, 
sto, 1889 all'ago.-stoJ894, dal quale àp-! 
prendiamo cheJisJoi ammontano a 129 
e ohe : il. totale delle erogazioni è di 
lire 5384.85. : 

A l t r i d i e c i m i l i o n i d i m o ­
n e t e d i n i k e l . Appena terminala la 
Oùiiiaziòne dalle monete.dì nikel di cui 
è incaricata la casa Krupp, per un to-
:talQ ili dieci milioni di lire, vorrà dato 
alla stessa casa l'incjriuò di coniarne 
per altri diaci milioni. 

A proposito di queste monete l'altra 
mattina giungeva ade stazione di Verona 
un vagone carico dìinouato itali.ana di 
nikel dirette a quella .tesoreria per: Il 
riparto. Le moiiate araiio divise in tanti 
barili conleiianti òiasouhó Ì0 'mila lire. 
All'atto deirkpartii|ià (alle 13) , gli .im­
piegati di flnanz-i s'àpcoi^soro, ohe, uno 
di questi barili era stato manomass'o :. e 
che vi siara rubato un sacchetto di moriate. 

Il saophetto manpiinfe pesa 20 kg. e 
contieneX;^100Ù,:i : :'• i, • 

P e r c o l o i i i s E z a r e l ' E r i t r e a . 
Verso la iìntj del mese partiranno par 
Massaua quattro famiglie friulane,-apelte 
per eolonizzàì-a l'Eritrea : in tutto sa­
ranno una trentina di persone. L'ono 
revole, Franchetti è stato a Udine la 
settiiiiana scorsa, por parlare coi capi 
di queste famiglie, ohe egli stesso, da 
Massaua aoc'ompaguerà sull'altipiano,, ; 

P a l a n c h e a r g e n t i n e . Da qual­
che . tempo sono lioumparsa in gran 
quantità lo palanche argentine, che, 
come ò noto, hanno un valoVo lutfinseco 
Inferiore alle nostre. 

Questa Invasione sarà certo effetto di 
qualche illecita speculazione; ma le pa­
lanche americane girano e nessuni): pai'e 
80 no preoccupi. 

Segretari comunali. Dà un 
giornale uppreudiamo; cho i;aignacl;Vir-
giiiio dott,. Dorotti e Pietro doti.: Buf-
folo superarono gli esami in isorìtto, 
pi*e88p ; la :; Prefetiute d i ' «Treviso,;; :|'jr 
conseguire la patente di segretario co­
munale, con ì maggióri punti, Congra­
tulazioni, ' 

ficlil d e l i a o r r i b i l e d l N g r à -
àta d i I e r i . Il signor Gregorio Venuti 
desidera ohe si sappia essere egli entrato, 
in onta al molto fumo che usciva dalla 
stanza, per la porta, rischiando cosi,:.la 
vita, 0 subito si mise all'opera par estìu-
gu6i;e,r incendio, tanto plii che sp.tto 
qùellastanzaeraiiu depositati degli spiriti. 

F u n e k ' a l l clvlllv:'ln omaggio alla 
disposizione tionianuta; iiel' testameàto 
falto ancora l'anno scórso dal ileWBto 
Alessio'Mcuzzi,i funeralii ohe.àvrailho 
luogo questa sarà' allo ore 5, saranno 
puramaiita civili, 

Società di l'Irò a aegno. 
Domani domenica, dalle 7 alle 10,:aut., 
esercitazioni al, Campo di tiro. • 

, , ' ; • . « , ' : • : , : . : : - - : , • * 
11 sottosóritto invita i soci ad intèr-

Venira ai funerali del :deftintó i f e s /o 
Jacmzii 'membro della Presidenza^ di 
questa Società, oggi • sàbato' 6 oorroiite 
alla ore 5 poni., paVtehdo' dàlja'oàsa'dì 
abitaziuno, viale Vetìe'zla'n; 18i ' ;' 

.Il presidente Gt. A. RonoHi. 

A«8ocla2ioiié cdimiuerclantl 
ed liidustrlall tlel PHuII. Sono 
invitati i lioci ad Intervenire ai funebri 
del consocio :4tóssì'o/ac!<s,s/, che segui­
ranno oggi alle 5'pom., partendo dal 
viale Venezia n. 13. 

S o c i e t à u d i n e s e d i ^ ( n n a -
la t i ca . I soci sono, invitati ad interve­
nire a i funerali dal compianto "socio 
Alessio Jacuszi, membro dellaPresideoza. 

1 funerali seguiranno oggi* allo:ore 5 
poin., partendo dalla ojsa viale Venezia 

^u,. 13. -,- t; ;v; ^ 

; . 'Q<Sc|il6'„àlle p a l l e t . Q a ieri al . 
giorno 13 cori-enta, dalia .ora ,6 «lie 10, 
il reggimento pavàlleria Lodi qui di pre­
sidio, eseguisca .alcune sserpitazipni a 
palla nel poligono di'Godia,. 

Una bandiera róssa collocata in, vici­
nanza ai barajigli, indica .che. .si sta ese­
guendo ii tiro, : , ". ' ' : :, J ; 

T e a t r o X a i B l o n a l é . Questa sera 
alle ore 8; sì rappresenta un gi^andioso 
spettacolo-ballo ih 6 atti e S.iluà'iiri, 
con ricchissimi e variati^CostunaiVsòéne 
dì grande effetto e so'i^prendente mèócEt-
uismo; replicato per OO'sere a Milatìo 
e inolte sera ih altre città d'Italia, ri­
cavato dall' opera omònima ed eseguiti» 
in tutta la: -sua integrità;' intitolato : 
L'A/rioana, ooa Arleoóhirtò è Meneghiiio 
marinai. - i •'••- ' 

"Seguirà uu grazioso balletto comico, 
oiok: Un luróo in Italia. : ' 

— Domani, domenica, ìin graudiosp.-a 
nuovo spettacolo.' ' ' ' ' " '' ' ' 

,., S a g r a d i P a g n a c c o . ^ Domenica 
.7 cprr., ricorrendo , l'annuale ; sagra di 
P,aguacoo, avranno; luogo .festa da ballo, 
fuochi artìflciali, ascensione di palloni 
aoraostatici, banda in piazza, illumina­
zione ,dal:;paosa.,,t\,on pccprrajidire che 
vi si troverà ancheidel buon.vino,; 
.,A porla Gemona si troveranno ruo-

tahili di; flgni;.qualitài per -trasportare -i 
pittadiniaiPagnacco,,e la,Direziona dalia 
tramjjia.a vapore : Uiine-Sahdaniele, ha 
disposto,,por;que); giorno, di attivare'! 
seguenti, trani, straordinari: in , partenza 
da Udina,: porta Gemona alle:,ore 14, 
15.10, 15.15, 16,10, n a o , . 18.30,: 18.46, 
20, 22,: 23.30, 0i30; ed in partenza.da 
'rori^eano-Plaino alle, ore 14.30, 14.50, 
15,40, 1,6.40,, 17.40, 19.07, 19.30,21.17, 
22.30, ad, ;1. 11 prezzo .dal biglietto: di 
andata-ritorno: sarà: ridotto a cent. 45 
compresa là. tassi,di, bollo. , 

Bìàiuda" ; njllltaré, ',, jSopP' ii' pro-
gramiha; dei,p'ezzi'òlie la Bàncla. del gè" 
reggimento fanteria' eseguirà domani 
dalla, ore 19 ò mezza alle 21 sÓttP'.là 
Loggia municipale: -
1. Marcia « I t a l i a ' » ' 'Geiniiìa ,! 
2. Gavotta « Stephània » Cribulpha 
3. Atto 5* dell'Opera «Don ;" ; 

Carlos» ' ' Verdi ' ' 
4. •\Valtzar .«Armonia della' , 

sfere» . :':'Strau^3,! 
5. Finale, atto 1° dell'Opera " 

« L'Ebrea . • '•' ' 'H^jovv. , 
6. Polka «Jolle Coquó|l6 »'. .Rolìell» • 

C i r c o e q u e s t r e . Questa sóra, 
allo ore, 8, la Coinp gnìà equestra Bel-
ley darà la' sua prima variata: rappre­
sentazione,'; ; : :' • "' 

http://qnall.se
file://�/Valtzar


IL FRIULI 

Causa di Rlap i i r iu la di Ud ine . 
Sitauiono al 30 settembre ISBi. 

. j ; . ; >»\ ,; • Attivo.' ;/ 
Oaisa «mtuiti- , . i .li. 23,903.63 
Mntui e pceitltl , 4,043,800.93 
Booni del Tesoro . . . . . . . . , I,5SO,000.— 
Valori pnbMloi , 8,53»,90t,50 
Preititi sopra pegno „ 61,181.— 
AnteolpaMonl in Conto oorrontj » 2̂ 19,480.13 
Cambiali la portafoglio . . . . . . 275, 13.— 
Depotitl In conto corrente >. . .„ Uifiìl.il' 
Ratine Inieretsi non scadati. . ,„ 17(l,Ji4,4& 
MéWU.'. . .H i . » . . . . . . . . „ • 13,440.8;i 
Debitori diversi... , . . . . . . , 49,«10.49 
DetMwlto» tooitone . . . . . . . , l,8tì8,8St.68 
Deposito » custodia . . . . . . . „ 873,ad3.BO 

• àckìna'dijil'Attivo I/, 
Spese dell'eiereitto 

13,1145,01)9.1)1 
• ' • ' > 8i,7ia.a'i 

' ,• Totale L. 18,039jàCT 
fa«»lyo. 

.Òtedilo, de! depositanti, per de-
politi ordinari. . . . , . . . , . , . L. 8,809,784 91, 

Credito dei depotltàuti per de-
póaltla pleóolo tlsparlnlo : 249,783,37 

Slmile per intótóssl , ; . , . . „ 337,999,34 
Blmaneniia pesi e Speee , . . , , 15,640.51 
Conto eoreitpoudonti „ 35,071.84 
Deposit, per dep. a cansioné . . j 1,888,854.68 
Dopoilt..p«r depositi a custodia ,, 872,263.60 

, Somma il PaaBÌ»o~L.l3,098,77r,0a 
Fondo'per far fronte al de-
! prejsamento dei. Valori . . . • 08,098.76 
iFatrimontodemstltnto al 81 l'i 
,'• .dicembre laaS , , 697,6-i8.49 
Eendite dell'csetcisio In cono „ 136,191.91 

Somma a pareggio L. 13,029,731.31 
MOVIMENTO DEL RtSPAEMIO 

nel mese di settembre 1894. 
Depositi e rimborsi ordinari. ''-

JUblaccesin. 90 depositi n. 536 p.l.'J69,B41.51 
i, estinti, s 80.rimborsi „ 601 „• 277,318.67 
: Depòiiti: e rimborsi a ptdcolo risparmio. ^ 

Lib.'i«)Ooai 48 depositi n. 276 p, 1.11,715.72 
«ffltlntln, 27 rimborsi, 144 p. 1. 7,426.91 

da primo gennaio a 30 aettsmbre 1394. 
Depositi e rimborsi ordinari. 

Llbr. aeo. 980 depositi n. 6481 p. 1.3,707,103.80 
.,i..^^e|tinlli;J8|?|tBborel ;^;880^ „;:3,9lM48.85 
'''"' Dep&llti'è'̂ lmboràì apidcolo rispàrmio 
Llbr. accesi IM depositi n, 2998 peri. H9,704.32 

, estinti 335 rimborsi „1184 „ 69,931.52 
»:"'•%. :i;S'fl ÌJÌMtlo«i''il. tìÒNlNt'y v 

. Opornztiyii l . 
:t;. La cassa di risparmio dì Udine 

Vloeve depositi a risparmio ordinarlo all'Interesso 
, netto del 3 '/. "/« I 
."a piccolo risparmio (libretto gratis) al 4 'luì 

fa mutai ipotecari alB'/i •/i coli'imposta di rlo-
oliesaa mobile a cariijioVdell'lstttoto; 

•::accorda: prestiti o coìti""correnti ai mónti di 
* pietà dalla provincia al 5 «,,, i 

^prestiti 0 oòntlfcorrenti; alle provinole del- Vo-
•> peto ed ai Mmaol della •provincia stesse, al̂  

6 7o coll'imposta di rtcoliézsa'mobile a carico 
y. dell'lalltato; ,.ii]-;: 

•ìproslitì sopra pegno di valori al 5 Vt °/i). 
fa sovvenzioni in conto corrente garantite da 

;,:' valori 0 contro ipoteca ai 5,*/i"/oi • 
;:f icoQta cambiali a duo firme con scadenza Ano 

C a s a « l ' a H a t t a r e in Udine vìa 
Po9ci(liu N. 20, C'imposta dì otto stanze, 
òltrò iciioìna, tinelli), orlo, cortiletto ed 
aoòeiisuri,! 

Rivolgersi al sig. Giuseppa Fabii?, 
via Cavour n. 34. 

NOTA-eeNE 
L'acqua di C I e i c l l e n b o r g 

<t J o h a n n l s b r u n n e n » ottima 
fta le ottime acque aloàline (San. P. 
Mantagazza) vivamente raocoinandata 
dai «ledici (dott. U. Cliiaruttini, dott. 0. 
D'Agostini, prof À. Da Giovanni, dott. 
0. Musatti, dott. R, Pari,, prof. P. Pen­
nato ecc.) gustosissima al: palata anohe 
pura, effervesoenta col vino bianco, 
nero e conserve 
trovasi in tutte le farmacie e drogherie. 

Deposito generale presso 
': ' P i c o Se SEttyaén»--'«.".,4-»." 

Udina - 'Vlàla della Staziono- Udine. 
3 S bottiglie grandi da.litri 1 •/< 1<>'C iSi 
S O bottiglia pìccole da Vs litro » 1 5 

Osservazioni metaoralaglohe 
Stazione di Udina — R. Istitiito Tecnico 

di meno al torchio delle imposte; noi, 
mediante, ufi'attiininistraziono samplioe 
od economici), risparmieretao il vostro 
tempo e il vostro, danaro; noi Vida-
remo la siqaréiSza di óoltivai'a' I vostri 
bel caÉpì per voi e pelvostri Agli, non 
per l'agente delle lasse. Ks 

Quando, avrete una prosperità locale, 
dùravolei\ fondata,sul; ;iavòro fecondo e 
non mitìaoòiita;;dalla:»voraoiti Ssoale, 
neasunbVdi voi: paòseràfia rimpiangere 
la Corte,; d'appellò&oja préféttura, 

Qui è: ilpróblailiSfjgl.teiila'dì allar­
mare gli intéràsM-lótólli'oòljaisoppres­
sione degli iifflol inutili?'Dato alle pro­
vincia III libertà'del lavoro, permettete 
al contribuente idi respirare, mettete ai 
vostri esàltòrl(ina''iriUSafuolu ohe par-
matta loro di mjingjaré, mai non di 
sbranare, e nesstfnò reola'maràigli uffici 

!'jooalì, sparanza di afÀttacamere adi lo­
candieri. 

Allo m. 116.10 
Itv, dal marò 
Umido relat. 
Stato di cielo 
Acqua cad m. 
S(direiloné' 
,|(vel. Kilom. 
Term. CI 

748.9 
91 

cop, 
1.6, , 

13,0 

748,0 
74 

mialo 

748.5 
84 

misto 

1S.2 ., 136 

760,2 
76 

misto 

NW 
1 

14.8 

Temperatnra 1 ^ ^ , , . , 
Temperatura mlniina all'aperto 10.6 
Tempo probabile: 
Venti deboli freschi intorno ponente. Cielo 

vario con f nalcbe pioggia —, Sf ecialmsnto ; Italia 
soiìCrièrS'. '••-•~^-- .••-v.-»,; 

custodia verso tenue 
a sei mesi al 6 ' / , 

::rìoav6:valori ail tolt ì 
provvigione. 

3 D ' d f U t t a r e in vias Viola 3 stanze 
,;amraobigbate. 

'>" Per trattative rivolgersi all'Amraini-
:stràziOna del nostro giornale. 

' I ' / J ^ u o n a , . u s a n z a . . ; . 
; Offerte fatte alla locale Congregazlono di ca-

'̂ 'rità in morte 
? di Voltoiin Goidoi, : ; ; ; • 

'Oapeilani dott Pièiro lire 1, Stringhsr Pietro 1, 
^h' Saldianora dott. Valentino Ij Sobiavi avv. 
^^;rdótt.;C.,.Luigi 1, Caiaotti avv, Oiuaeppe 1. 
,,di Battistelià Oio. Maria: 

;::'De Gloria Luigi lire 1, Modoio Fio Italico 1, 
^ Oroiiplero co. Qìovanni 3, Avv. Lwì e 6a-
,;- ,»cbiera;3| Tomadoni''Ricoaril.o'di Bottrlo 1; 
«ìjisiSiétziKBoa'ii'nób. Cattf Maria: 

Levi avv. Giacomo lire 1, Baschiera avv. Gia­
como 1, Tumasetli Daalo 3, Zuliani - Schiavi 
Anna 1, Mlsani prof. caV. Massimo 1, Ma-
rainifli'l, Vatri doti, Daniele 1. ,; 

di Eljaabetta co. Calino Bragoni: 
Olive (|io»eppé lire .i, Vatri dott. Daolele. 
di Gervaao Vittorino:: ' 
Diréttore:!Cotlegio,!Donadi lira 2, 
di^iapdqiiollì Carlo: ! \\ 
Bardóico'Marco lire 1, Dorta fratelli 2, Clodig 

prof. Giovaoni 3, Pagura Celeste di Morte-
gllaoo 1, Volpe comm, Marco I, Marcotti 

_ Pietro 5, Rizzanl log. ;̂  Antonio 3, ^Michielli 
Vito di Palmanova 3,'. Maraini 'G. 1, SeitS' 
Giuseppe 1, Forster Armando 2, Fizzio dott. 
Luigi,:3, Caruasl fainìglia 3, Buid,iSBara dott, 
Valentino I, TiellmirfaijQigHn 1, Vàiéatinis co;; 
Lucio 2, Levi a,fv. fGiacomo 2, Flalbanl ^ 
Andrea 1, Vat,rìidntt, Ilanièle 1, ;Mloolii,J'o- . 
scano Lolgi 3. 

di Jaoiisai Alesalo: '^-.'-'.r <• 
Flalbani Andrea lire 1, Gallo Francesco 1, Va-
„„,lentla)a,,dott.,Gualtiero, Beltrame fratelil 1,, 

!;s ;iOl:iffaldi^Qlovanni'l. ;, ' • ' •' • "J 
:.; . | ,o ttfftìrte si; ricevono presso" l'Ufflcio fdella 
: G^ngregaMboo, .0 dai;iibral fratelli Tosolini piazza: 
'W,' E. e" Bàrduaoo via Mercatbvècchio. 

— Per ìrComitato Prot. doli'lofunzia in morte 
'dì Carlo Giacomelli:.; 
Flalbani Giuseppe lire 0.50, Baalanzettl Do­

nato 1. 
— Per l'Istituto Derelitto In morte 

di Battistelià Giov. Maria 
; Catihìiajvéd. FrtwceicMnis 1. 

di Carlo Giacomelli: ,, 
Zoratti iug. Lo,do,vico lire, [1, : Fabria Giua6|>pe 

fu Giuseppe; 1,'Biagio-Mdro di Cividale 3. 
di Guido Voltoiin: 
Toso Clemente lire 1, Prof. Enrico Bevilacqua 

'1 , Giuseppe Fabris 1. 
Le offerte si riaevono nei negozi Bardoaco e 

G^mbieraai e .fratelli Toaollni. 
• • —'Per rial'tuto'^oraadìni in mòrte 

-, di,Vittorino Gerivaso,: < 
' DiirettO're ed luBegnanti della E. Scuola Tecnica 
; ; \ l l re :9 . : r ,^n • -v-'.iù - : . • 
di .Carlo Giacomelli) 

:^rèraese^Qiuseppe Uro li ? 
— Palla Società. deiiRsducì e Velerauì jn morto 

•di Battistelià Qio. Maria:".' 
<lhleaDrini Luigi 1 

vedi avviso in 4. pagina 

Abbiamo riportato ieri il decreto col 
quale i r guardasigilli Calenda dei Ta-
vani, soppi'imendo alcuni posti di giu­
dici dlie non'serviranno a nulla, si pro­
cura uu'eotìnomia di oltre centomila; lire, 
colie quali può accrescere in modo ra­
gionevole gli stipendi dai Vice-presidenti 
di, tribun.ali,;idèl,giudici e dei. sostituti 
procuratori del re. . 

Questo decreto;è un'ottima cosa; e 
mostra quanto aia facile al Governo i-
taliàno eseguire le riforme più: Jutilì, 
quando non manchi la: buona voloiità. 

Più elle ogui altro ordino di funzio­
nari deiloi Stato, i magistrati liauap bi­
sogno di essere ridotti alla formoiaìpo-
otii e beii pagati. Debbono essere pochi, 
perchè è impossibile trovare, in un paese 
un gran numero di parsone che riiini-
adanb i caratteri di ititélletto, di scienza, 
di iutegrità, di energia Cho postituisoono 
il buon, njaglstratq; devono essere ben 
pagati, affliiohè la strettezze della'::yita 
domestica non ne diminuiscano il oà 
ratiere, afiiacliè la loro indipendenza 
sia cosa ammessa da tutti, e mal si 
possano trovare in oOnfllttp fra (de t ­
tami della coscienza e le suggeàtipni 
della iniseria. 

: Vi.sono, servigi pei .quali lo . Stato 
non ba il diritto di badare alla spesa, 
perchè sono di essenziale necessità per 
la sua stessa esistenza. Questi servigi 
sono resi priiióìpalmente da tré, specie 
di cittadini; il medico, il 'maestro, il 
giudice. Qualunque risparmio fatto . a 
spese della .salute pubblica/; dell'istcU 
ziona popolare, della giustiziarle un ri­
sparmio colpevole e rovinoso, di cui. ben 
presto si assaporano la mortali conse­
guenze.'^, ;U i ,j :i V .< ; i 'T 

L'on. Oàlenda però iion'deve fermarsi 
nella via cominciata. Oltre ai giudici 
soverchi noi abbiamo itribiinaliiiiutili;'; 
?ibbiaml): le' Oofji Id'iàpppllo iohe^ fnveoe'> 
'diestenderé ilgovèrrio sopra una* vasta ' 
giiiris^iisione, si, iìtìganq i .q,onflni di una 
misera' Provìncia, Tutta questa ròba ha 
bisogno di essere riformata, perchè non 
v'a paese come l'Italiadove la giustìzia 
siacosì. frazionata. 

Noi abbiamo sei Corti di cassazione; 
la Francia, la Germania, sì contentano 
di una sola! ; '• > ; 

E quando si comincierà a tagliare 
sul vivo negli ordinamenti giudiziarii, 
ohe sono i più duri a resistere, gli altri 
ministri avranno,il coraggio di sfollare 
le prefetture, le intendenze di fidanza, 
là università, d i c u i oramai ce u 'è una 
per campanile. 

Ai delegati di una nobile città, che 
si . racoomandayano porcile non si to-
glìesséro di li gli uffici governativi che 
vi risiedqpo, Crispi ha risposto:, tSe 
vi sai'anno sacrifizi da fare, anche, la 
vostra città trovei^à nel suo patriottismo 
la forza di farli. » Ben det to; 'ma;a-
vrebbe dotto anche meglio se avesse 
potuto rispondere: 

.̂ — Oittaditil, al lieve sacrificio di isti­
tuzioni artiflciaii e transitoria, che non 
possono giovare ohe a pochi, noi daremo 
un grande compenso. Noi, diminuendo 
le spose non soltanto nell'amministra­
zione civile, ma' anolie' liei mostruosi 
bilanci militari, potremo dare un giro 

NOTIZIE E DISPACCI 

L'autonoitiia univórsitaria, 
Pare accertato che il primo 

progetto del ministro dell'istru­
zione pubblica da Presentarsi 
all'apertura della Camera sa­
rebbe quello riguardante l'aU'-
tonomia universitaria. 

L'on Baccelli, a quanto si 
assicura, avrebbe già comple­
tati gli studi necessari: a tale 
progetto.:. 

I vini italiani in Germania. 
Le trattative fra il Governo 

italiano e quello della Germania 
riguardanti l'importazione dei? 
vini e delle,uve, si trovano ai-
buon punto. Sembra ormai olie 
quanto prima : si: addiverrà ad' 
un accordo che agevolerà molto 
le condizioni dei produttori ita­
liani. 

Lo Czar in Francia ? 
Il prof. Sacharyne avendo;: 

consigliato allo Czar, ammala-
tiSsimo, Un cli.ma. dolce,,:gi;,as-;i 
sicura ctie lo; Gztir abbia Scólto 
lu riviera francese. • 

Egli vi si rechecebbe il mese;-
yenturoi' • 

Inondazioni nella Stlria. 
Dalla Stiria giungono pe.ssime»; 

notizie sulle inondazioni; le.; 
campagne sono in gra,n vpartej 
rovinate, molte linee ferroviarie ' 
sono interrotte,eparecchì:ponti' 
distrutti. 

COSE D^ABTE 

A proposito deirimmiuente andata in 
scena deli'OteWo di Verdi a Parigi, si sono 
esumati i ricordi dell'OteWo di Rossini, 
è il signor Pougin ha mandato ai Temps 
di Parìglia seguentelettera iiiedita del 
grande maestro, che .coli'Ofeyò non ha 
a ohe. fare, ma:dipiiige una volta di più 
il tipo originale dell'autore del Barbiere. 

Un giovane autore gli aveva chiesto 
in qual modo si deve procedere per com­
porre ;i'OKW,ri!t«rc di un'opera. E Rossini 
'gii'rispòse:' " 

« 1. Aspettate che venga la sera prima 
dal giorno, fissato, per la rappresenta­
zione, .Nulla ";eccita più 1' estro che la 
necessità, la presenza dì un copista che 
aspetta il vostro lavoro e l'importunità 
di un direttore nell'imbroglio, che si 
strappa i capelli a ciocche. Ai miei tempi, 
in Italia, tutti 1 direttori erano calvi a 
trent'anni. 

2. lo Ilo composto l'ouverture di Otello 
in una piccola stanza dal palazzo di Bar-
baja, dove il più calvo e il più feroce 
dei direttori mi aveva rinchiuso per 
forza, senza altra cosa all'iufuori di un 
piatto dì maccheroni, e colla minaccia 
che liqn sarei m a i più uscito da .quella 
camera, vita naturai durante, se non 

;scrivevo quel pezzo fino all'ultima nota. 
3. lo ho, scritto Youverture della 

Qasza ladra il giorno della prima rap 
presentazione, sotto il tetto del teatro 
della Scala, dove ero stato imprigionato 
dal direttore, e dove ero sorvegliato da 
quattro macchinisti cha avevano l'or­
dina di gettare il mio lavorò fuoridalla 
finestra, foglio per foglio, ai copisti che 
abbasso aspettavano per, trascriverlo. Jn 
mancanza dei fogli scritti, essi dovevano 
gettare dalla finestra ma stesso. ' 

4. Per il iJarWere ho fatto dì meglio: 
non ho composto alcuna owvertwe, ma 
ne ho presa una già fatta, che avevo 
desiinato ad uu'opora semiseria, chia­
mata Elisabetta, li pubblico ne fu ar-
cicontento. 

5. Ho composto V ouverture del Conte 
Ory mentre stavo pescando Col piedi 
nell'aoq'ua, itt,;compagnia del signor A-
guardo, o maìllre questi itti parlaVadellé 
flnan'àa spàgntiole. ;; 

6. Quella del Quglielmo Teli tu scritta 
in oiroostiinzs consimili, 

•?. Quanto al Uose, non ha ho fatta 
alcuna »." 

N o t i A<aftiooi.É 
umiMo Éaiil» - la Veccia Tcllnlata. 
Fino dallo'scorso anno-in Germania 

sotto il nome di Sandwioka e cioè. Vfio-
cia dette Sabbie, e in Francia col noma 
di Vesce velitéj Veccia vellutata, si 
fece un gran parlare di un foraggio 
m8ravlglios.o,:)9 senza pari par la,sua 
grande produzione nei terreni iplìì in­
grati e aridi. 

Prima di rilavare tutti questi entu­
siasmi aitendsvapip l a , prove : sotto il 
nostro oiiina, ttóìiiostrl terreni; a ora 
che abbiamo'i risultati ' finali, bisogna 
davvero am'iiaetteré ohe la Veccia veU 
lutata è iln foraggio di primo merito, 
e convenire con un giornale Belga'che 
questa.pianta jorterà una vera rivolu-
zlo'né' àgribòla. "' ' ' ' 

L'esperienza fatta dagli altri, per­
suade meglio di tutti i i-agionamanti, 
citeremo quindi li Senatore di Groppallo 
che constatò.Bè,suoi tenimenti di 'Va­
lenza, una ,rigogliosa vegetazione ..ohe 
non soffri punto i geli invernali,; 

Il sig. Motti su quei di.Reggio ISmilia, 
scrive da qualunque punto di vista si 
studi questa balla foraggera la si tro­
verà meritevole di entrare a far parte 
della piànte coltivate e .di assidersi ai 
primo posfo^ : 

L'ing De Toffoli di SoUgo constata 
che^la Veccia vellutata resista ai^ più 
grandi freddi, pròspera nella terre ste­
rilì e dà una rendi fa; elevata malgrado 
la più grande siccità a riferisce d'aver 
falciato in due riprese in teiirono cal­
care argillosa 850 quintali di ottimo 
foraggio. ,;,; • ; , , . ' ! ; ; „ 

A Portici "il sig. Montanari . i n una 
sola falciata ebbe quintali aSO. 

Il deputato Ottavi a Casalmonferrato 
nell'aprile fece falciare la Tecoia, che 
già' misurava l'altezza di 90 oentiihetri 
a no ebbe 300 quintali all'ettaro. 

I Fratelli Ingegnoii di Milano ;raet-
tonq in oòromercÌ9,la,aemente3i'F«,ffS)5 
veltuiatq, ed ecco conie riassumono il 
modo di coltivarla : 

Bisogna premettere che, la Veccia pre- ' 
ferisce i terreni asciutti' a p'ai'ciò sarà 
la piantaindicata per quel- paesi dove 
manca l'irrigazione 'a dove tnolto si 
soffre la'siccità, . . . . . 

La seiiiiiia Vien fatta nei inesi di, iit̂  
tobre e novembre In ragione di 6 chili 
per 'ognimille ndetri quadrati, a la pra­
tica insegna di associarla à 'un cereale; 
di preferenza la segale, perohàda Veccia 
essendo, arrampicante s'appoggia al ce­
reale^; 

In aprile viene falciata e, allora si, 
può lavorare il terreno e seminarvi gra­
noturco, patate, fagioli o altro. 

Riguardo al costo della; sementa lo;si 
Cai&li' a'I^, W Ogóii;: milta inatri, qua­
drati. ' -

Gli agricoltori troveranno.'tutta,, la. 
convenienza nel provara questa Veccia 
perchè:'riguardo; a Jprodùzìone: si può 
considerarla quasi del doppio del trifo­
glio rosso a di un terzo più di'qiieilo 
della voooia nostrale, del oicerchiello a 
del fieno greco. 

latoio e di dati articoli lavorati per bi-
:sogni,,della fabbrica. 

In complesso là situazione rimanain-
«lariatae con prezzi pressoché nominali. 

. : ; (Dal Sole) 

Bollettino della Borsa 
UDIHB, 8 ollobre lfl94. 

Hetiillc.it .. 
Ital. 5 «/, cónladtl • 

• Sne mese . . . 
Obbllgatìoni Aste Kceiis. B °'„ 

Ollllll««)RM>*«^, : 
ferrovie lióetldioaall .. . . ,:•. 

3 •/, Italiane . . . . ; 
Pondiaila BanSa d'Italia.* «I, . 

• .- ..:;.«'.'*•/»., 
• 6 'In Banco di Napoli 

fw, Udine-Pont. ., . •.., . .:. . 
Pondo 'OHM* Rlip. Milano i'h 
Prentlto Provineia'di Udine 

' . . . .^itlaiit 
Btniia d'Italia , . 
. •; di-Udine.'v,,.^.'. Ì ; , S ,1) 
'# Popolare'PriniàDa'^ .v;-; 
• Cooperativa Udinèsj;, 

Ootoniaolo U d l n o j e . , , . . , . . 
Veneto , . . ' . ' , . , • 

loofiUi Tramiria di Odine ; ; , 
• ferr, M,»ridloni«li' : .;,. 
• • Mediterraneo 
; Ua-nitl e.;,»«lmre!Ì 

ffrancla . , , . . . ... , , «heqn̂  
9àrm4tìis , , , , ; . , . • 
Ljndra,'. .:. . . . , i., i. " 
Anattia e Baneoiiote ,;. .• 
Corone * 
ilapoleoni; 1 . . . . • . ' . ( ; • . ' . ' . 

Vi t l inl <ll<p«eot 
Jhlofars Parigi ed aonpóu» .•• 

5 otto. 1 
1)0.80 

Oolto 
90,10 

, 90.40 9015 
•-.ti.Oi', 00,)/, 

sot- 805,-. 
378.— 377.— 
474.~ 4 7 4 . -

-481 — 479.— 
J 8 8 . ~ 4t!S.— 
:4«8.i» 4iO.— 
5 0 8 . - 1105.— 
108. - 1 0 8 . -

765.— 770— 
l Ì2 , i 118.-'-
116,- 116,— 
88.-Ì 33.— 

1100.- uon.-
sfO..- . 2 2 0 . -

7 0 . -
' 6 3 0 ' -i696;ii' ' 6 3 0 ' -

490.-- 4 9 1 . -

109.0» 109.10 
l«4,96 184,90 

; 27.45 87.47 

aao.v, 2 8 1 . -
'Ua.- 110.— 

2i;80 21.88 

8a.90y 83.15 

Tendenia debole 

Comare GQaamertJiale, 
Sete. 

Milano, 5 ottobre. 
La giornata ebbe al solito affari sten­

tati e di ben modesta importanza, limi­
tandosi a qualche acquisto di greggia a 
risparmio dì prezzo par incontri di fi-

ANTOmO ANOBUigerente roapòniablii. 

INDISPENSABILE ^ 
,iiailati)rl, Militari, c i s t i 
ci operai tatti. 

«SÀFO]iCOÌIlMABtp>> 
ottimo disiofetlBnte; (irofainatQ ; ( 

; qompdiaaiino .ad ogni pt^ruona :; 
Prezzo cent. 30 ài libretto: | 

Vendesi .presso A l e B s a n d i ' o E l ­
l e r o , Piazza Vittorio ISmanuala, .Suc­
cessore ai Fi'ataili.Malagnini.— UDINE, 
unico rappresentante-por:tuttp'il'Frtùli. 

Scorilo ai-rivenditori •' ; | 

.; . ISBECiALITÀ DEL NEOOZIoS , 
• Biscottini—T0on8èrve-^,0onfattur|—• 

Cioccolata e Gacaoi Suiohard.:—.i'-Estratti 
di carne Lieblg a Kemmerich'—. 8ar|i,ne 
e pesci preparati in scàtole.—jWsj — 
Pasta di Napoli -—'Oòloiilalt a driighe 
in sorta — "Vini stravecchi — Liq|ori 
assortiti.;ln.,bottigliaj,ja,oc. ecc. iij 

;.: l'olvere,da caccia: ;* 
j ,, ed avUcoliper oaociaióri. "A 

CON A CAPO 
il comm. Carlo Sa^Iipne, «.medico 
ddS, M. il'Re,,ed:l si|[.ildjFl,,cjì6'm. È u l g i 
C l i l e i r l c l , cavàliè'r p r o ' f . ' R i c c a r d o 
Tetl, ,Qavalier prof. P . "V. D o n a t i , 
càv^dótt. C a c c i a l u p i , cav. professor 
M o g ^ n a n l , ^c^v^^^ott i jp 'a l r ico, in 
cougrega, ed In segiiitò a splendide 
risultanze,ottenute,' hanno addottalo ad 
unanimità par 

TIPO Bìlico ED ASPD,'i:0-
L>ACQUA PI É^ÈTÀNZ 

pei< la Gotta; Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica ^ defortnànte^ e Reumatismi 
inusooiarìj concordi ' con tutti gli altri 
certificati per azione poderosa nel ricam­
bio materiale, dispepsie, inappetenze, ca­
tarri, se anche cronici,; di qualunque 
forma, eco. ' ' , ,' , 

Véndiìa pressò tutte la, farmacie e 
drogherie. 

Acqua, 

Purg^iva 

naturale di 1 bOSERiftNOf v(tJnglisria)J 

; « C l n r i m e d i o s u v r a i t o , u n a v e r a c o n q u i s t a a b^^^ 
n e f l c l o ; d i i n o l t l s o i r e r e n t i » . Cav. Dr. Ubaldo Cambini, ftqmà!^, 

O o n x l b a t t é o o n s u . o o e s s o : la stitichezza abituale;. | o ' s t agna r , 
mento del sangue — le afl'ezioai del fegato a della milza — i cjitarri ,(Ji 
stomaco e degli Intestini — i disturbi della circolazioiie — , i'aggrayament|):; 
del respiro — la degenerazione grassosa del cuore ed. ogni altra specie 4.i 
iiigrassameato — l'emorroidi— gii esantemi cronici e le; affezioni scrofi|.:;̂  
Iosa dt primo grado — inoltre tutte le Indisposizioni derivanti dalla cost|.; 
pazione come: languore, emicrania, vertigini, inappetenza, congestione dot 
cervello ecc. eoo. •' '' " ; " >|-

Vions prosa volentieri dal malati, pioduoa l'effotto deBlàeTato 9en!i|i;, 
disturbi. ' Prof. Guido Bàc<:eUi,:^Ròm,a. :p 

Non esito proferirla a tutto la altro oonganori.: ;,: ; 
; Prof Pietro GrocpOi'^Pisa. 

Dani}p8(».ÌjlUttazlonlsa):anno evitate eligendo 
atiU'eticlièttà il liiio* faiwimile 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per lì, Friuli si ricevono eselnsivamente presso rAmministrazionf del Giornale in TJdino 

Una obionis folla e fluants 6 degna O' rana 
delle bellezza 

La barbi! ed i oaiialli aggiungono all'uomo 
as|ieiti) di'bèileizit; di Ibtiìi e di seiln'o 

f i 

KliPM (MNMO U l i 
cop i; j|Cì^ll|^|Mpi<>:vÉ :lOTimi';Tl'ÌC.l del Dottor 

' :'''^',':-':^.,^;,;^MBi^RA ©rPALERMO . 

«siiiiMB Le, Ant l i i a f l l aa del (!oltor Bandii ne ì: il r medio più posseiit 
l |«i |ÌHÌl |diU>k), le b r o n c h i t i , i e o t a r r l | i o l m o n a r l , 

. r U ^ f f c M i o n l i l . - l i » l o r l o s e e d e l i a t r a e h e n . • 
o'Dcltt poi^lièitii''^ d^ita di gusta gradevole,'ìmpod.sce .«obito' i progressi del 

l!iiil»/<lic6l*hdo"il'bWi1f(i'ai'Kocii nou solo, iinilipossiojliotBtIe le proprietà toolco-
rjijwVKtuepti.iftaforiiando lo,stomaco elpr njupy^ndoil'oppotito; 

La tosse^la febire, l'espettor/izioiip, i. sudori iKjttPfii' e gli altri siatemi della 
«l»fct(8l(éW«'WHBioniirè,' initì.iòrtnd si» 'da principio e cessano rapjdan.ente con 1' uso 
jeg4l«roi'dell'fcn'i'i*r*il*6'i •''•£'>•*! 
i ' Inétre^'till^^speoiiitiiìl è utilissimo; e n i a .tiiilléo in i]tiàlsi!.si « i iuar rag la 
Jat(eriiaiod:es,turnByie'9peeia!meiitei:peif l^è'iinoltiWl'^ là' Aiétriii 'i 'a'é'tt, le ()i)ali 
ferali;,ni.i(l»ttio,,al)bandoD»to a ai stossK'próHbc'òUó la 'tisi'e poilaniiSrlel 

^'/.GB-RTpLE'ICATG); ••, 
Io qui sottosorttto, dkItìaroYhi là ._pt>xlnae nuUx^^Moa preparala ilal-

CiiUmtmjfmfHaaiuAtera di"Paiymo, pgiUiV^jM da,èie.usala net nutjurusicasi 
,di ttutituiimaiiili ititSprMurre-i'fiii salutane solléciti iffetti negb.ammalfifi, 
jg/i -è per,cii.-'fi.lie fo .non eesserà=.di fai] plftuso a quel vfitente'dottore, desigmiiiló la 
piii lisrga pai;te.M.\miotrekggio.pmtjco allS.effióadiii: détid 'siili' poiiloM». 

P f e z z o d'Osili Ì léHI(Ùi| i , : c o n l i f t r n z l a n e , I. iMi 
P„,MAR1NI. 

Unico deposita in ' ^ A L E l l l i O , jpresso'la iFÀRH.«CIA M A K I O N I A I J B , 
Via TmBicfL.eS^ilnittlÙBsfel.* presso l»jl'AUS«:ltt),ll «Ei»fl!i«f,:—HOMA, 
Farmacia Garneri, — IVAFOI.1, presso la Ditta Laii ellotti (Piazza Municipio). 

' • ' - • • ; ' ' ' ' * ' ' ; ; \ . ; ^ 5.,, WféAàja^'uelàSSO 

" ' | i ; , V i t a l e , ; . 5 6 — . H H B l i o J ^ I ^ À -^^S . VÌtale,';M^ 

f^Ilpiiìili^Seft Liceali 
,; "',:' ,!&|paSfórie"a^llt=Istì|utifR(pliìtafi. -r::-: ; 

: " V : ' W t ? P I'S:T|:f UT0" 'TE€)j^ìÒÒ •• 

•.'lrDc)nègii)^|'^|pWtp;'tuUo'l'ann^ ,, , i ^ , ! , , , ; , ; 
, 'Retta 'm&aioissimà'sijD^^.apè'sa |ijuj)er||ue/oi)n.,i:i(Jfl per f Iratalli o , per 

più aluiinl,provejijenti;()jtn'q'stesso "paW ;•:' • ' V • • '• ; '•-, •"'••.' 
'•'Fér'p'rbgMmrai e sòiuarjpènti involgerai ,' , ., • 

„-.>,.^'MM^M&S&°- .-..•.-..., ,<«.. .. v....,„•• =„., :,:MMMmM.GmmMo ' 
Pfop cav.^cErVngaTelU Mg. "Luigi Férréno 

, li: iiliiM 
Collie per Io, passato, i sottòsctiil̂ l̂  yèndoDO apcbe , quest'anno la ben 

coffosòiatà A"óiiii '«',mi'nér^lp' 'àlé'a(ii4« ili 'Ko»«relH|«aB''prép,so'.RÌ)-
' Mtjèh '|StiJ'ia')''jletta oriiibe''Acq^nli d i ' tJìl'Ui ;di 'èiii garàniiiioóuo là purezza 
essendo-là sorgente si'òura dà'inliitràzioai 'd'altre àcqtie come avviene spésso 
itt'àltìk plittii •"' ' • • ' • • • ' ; • • • '••'• ^ .'•• i r - " . - . ! • • . : • , > • : • . / • • , : • • • • 

:, ite sue^ qualità-piedicainentose larfannjiiraccomaiidara oltreché •come ; 
acqua da tavola, nelle diverse atfezioni dello stomaco, della.•vescica,'come lo 

af''iS?te AMipe W'Ì3Wii%foéÌ ;pf !»»;'«(I ' ' ifó«nms(^ 
.,SWpol%. ^^.ipatpreiflsl'.pe^pojiilProf. (Je Do.ninicis di Napoli ed ii.J?jfDf;;; 

Go'iliob di Grà'z è Fià.césco Schuster di Rphilsch ed altri. 
•Venditaal miniitd'pi*sM%S«iaiilil^lc*lw DtfiPla'—Vtia'Paolo Ganciani. 
Deposito all'ipgt'osSo' ili D d l u e — Suburbio Aquileia. 

VOLETE Lfl SALUTE II 

i d E D A N C 

L'acpa li iccra Dnitira 
pel suo gai esliiisufi la sete 

e facilita le digestioni. 

FELICE B' ISLEII I E C. 
MILANO 

L'ACQUA CMrHHINA l l f p ^ i ^ 
è dotata ^i fragranza deliziosa, imped sue iminadiatamoQti) l;i oa'dtt.|a ,dai qapejli 
» qella baèbii non solo, ma né agevola,iloayila'ppo,, iuto.iideii,iJa lpi(>,fQt?ia e njo'r-

.bilèsKi^, —' I"a aopmpar.re la forfora ed ,»8g(pur,a,ali« ;'gloj;inez,aa iSPa l))B9iireg-
IliaDtè'-òaBigliatura fino alla più l;atda yeouliltt a. 

Si vendÀin fiale (flaoons) da lire 2 e l,6Ù — In bottiglie dà lìn litro o i r p lire 8.SD 
' " ' Alle spedizioni per pacco postale aggiungere qonl.jSO. 

Deposito generale: A n S e l o M l g o i n e c C via Torino, 1?, MII»uo 
-'•.••'- e da tutti i PàrrocShiérl,:Profumieri e Fartiiiioisti. 

A |)eyii6 d» Enrico Mason, chincagliere I A Maningd dà Silvio B rango, fanmciila 
;i>'' ; Fratelli Pelrozii; parrucchieri f A PófdéB0ii6'da Gliisèpfie Tarn"!, no^oliiontp 
,» '.Francesco Mioisini, droghiere A Spilimbergì dà'E. Orlandi e'iHratj'Larse 
» Angelo Pabris, farmhcista iA15)lmo!Zò:dàChipsBi, farmacista. 

I INCHIOSTRO I 
fi indelebile 
* pî difliftó' «1 

por ranrcare la lingeria, /I 
(irEsposljiono dì 'Vienna* 

I jl!<73,Liroll»iÀal llacone. Sivebde | 
i a'I UfBiiio Arawizi dei giornale U { 
l «l'riuli» Via Prefettura u. 8, Udine. ', 

Parftnff 
Uà OOtHJ 

.MJ '2 .— 
0. 1.60 
M." »;o8' ' 
D. 11.36 
0. 13.20 
0. 17.80' 
n. 20. is 

,Arr(tt 
& VeiìEZU 

6:95 
0.10 

10.14 
U.I6 
.18.20 . 

33.05 

ni VIMtlU à u(>tnt 

u. B.U5 • 7.45 
0 . B.8S 10.16 
0 . 10.65 llB,34 
1). i4.ao I8.B8 
M 18.15 ., 28.40 
P.' • U S I . 21.40 
0. «8.20 9.86 

(•) Qiiosio treno' ai ferma a Pordenone. 
(**) Parts da Pordenone. 

D i GABAnai A unumtuao DASPttmDBROO A CAHAnSI 
0. flJiO 10.16 0. 7.66 8.45 
M. 14.4i 15.36 M. 13.10 18.66 
0. iOilB 2 0 . - 0. 17.56 18.86 

» ni.i-.« k PùMTEttRA DA POnTRBBA A UDINI 
y. , 6.65 ».- 0. 6.80 B(?6 
0. 7.65 e.6S D. 9.29 11.05 
0. 10.40 13.44 0. 14.30 17.06 
D. 17.0U 19.0J 0 . W.BB ie,40 
0 . 17.85 20.50 D. 1S.37 110.05 

VER\ TELA ALL'/VRMCA 
O-ALLE'A'ITÌ 

.tSlli.iMt - Fatmao» fiNTONlO TEMaa, successore a Galvani - .WtlilWn 
oon labotaljrlo obimJoBi via Spadari, ,16 

Presentiamo questo piaporatf) del nostro [.ab ratorio, dotso uni lunaa .serijii.d'iinn 
di prova, avendone otlinutu mi pieno succoso, ntnicli6 lo lodi'più .si'iiàe'ró jivunqw iriSN» 
adoperalo, ed una d ITnaissima vendita in Eiiropa'.od in America. A',oon8»plli'a,to vendita 
dal Consiglio Superióre di sanili. •• ' . i. . 1 

Hsso nori dfVo esser ronfnso con nltr« spefìialità plie portano lo STUSSO NOME 
che sono INKI'PICACI, e suono dannoso. Il nostro prepurato è.un Oleostearato diatefO su 
tela ohe contiene i principi! doll 'arnlen i|iii|n^tttqa, pianta pativa delle alpi, conosciuta 
Uno dalla pii'i remota antichità. ' ' 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nistra tel.i nella iJW'do noi sinno 
alterali i prino pii aitivi dall'arnica, e ci siamo felicemente ridscW mediante'1(0 Éirtìec^ii'» 
Mlicelnle td un W|i|>ttr<>fa d i i ioii trn 'niiclnii tvn li|vci><sla;nii ' ^ " K F ^ M ' ^ ' ! " ' 

.l.n u«ira leja jròne t,|vo.la PALSIFICATA od imitala î ô f̂aiueu't •',col VpiiÉRiVSIE, 
VliLfiKU HtitioA'Tuli por la'.s n ajione LH)|.fosiva,,e questa doVe essói'e i'illuf|(tu,>,)J!b((;d!Bndo 
(inelW rh5 porta le nostre voio inarv-tis di' faljbrioa, ovvero qqe'ia inviata, airottamanto 
dalla nóura Farratca, ohe é timbrnfà in oro. 

Innunii'reviili sono le guarigiitm olt nate in molte malattie, rome lo attestano i 
nnni«rni>l r i - r i i n e a t l elio iioaMod'tiino. In lutti i' dolori, In' « ni-rale, ed in 
parliuolare mlle lombagKii i i , lai renii t^t l i^nil d ' suwl jBB)f^« .«si corpo la «un-
r l f ln-ne è iiWintn.-'GiaVa'iiài d o l o r i , r ' cna l i 'da c o i «K tunfitlUisa) qoll« Mia: 
IntMe «il ««eira, nello I r u c o n r e « , nell'fnIiliifiiiiHiic.ii'la d'ulti-ii*, mee.'ijorvo 
a lenire i d o l o r i d a a r t r i l i d p o r o n l o a , da gol'.al risolve'la''dalloSiÌ8t8li'Wdu-
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre moli* altref utili applicazioni per malrftlt^ cbiMlV«(jhc, 
6 speeiaimente pei calli. '• - ' '•• '"' " ' " • ' ' • i . ' ' . 

Costa lire lO.SO âl metro ~ Lire 3 »0 al mezzo meiro. 
Uri »,)l'« la'acheda, franca a' domicìlio. 

R l v e n d l l o r i i In BdHie, Pabris Angelo, F. .Comelll, L. Biaaioli, Farmacia alla 
Sirena e Pilipp„z'zi-Grolami ;' Biltrlala, Farmaitia C. Zanetti, Farmicia'PoiilQni j VeUàic, 
'Farmacia C. Zniielti, G Serravallij Z a r a ; Farmacia N. Audrovichi Tre ip lo , Giuppoui 
Carlo, .Frizzi C., Santoni j y*!,i<ojtlà*, Biitner; .(Siji'aa, Rriibl9V.itj j,Klnan5,G,,EroJani, 
Jaehel'P. ! ,.WtI<ino, fetabilimeiitoC. Erba, yia J^arsais, iN. 3, e su» 8l»ccBrsiP(ler-i.6»l-
leria Vittorio Uman'uel£i;'N. 72, Casa A. 'Ma'nzo.iji e cowp., via gal»,,». 16 julWJMH, via 
Piale, N. 9-3, e'in tvitle'lo principali Farmacie del g '̂giio. 

nììT"qpii fiin^tj r. Wìtmonu^mfii'P 

Wk^^%é4!^^lk%j4f^oVì^m^'%^-^m^jFm^ 

Coinei^apxe '— ()& Portogruaro por VenQx{a 
al li ore 10. IS e 19.52 Da Venezia ari;ivo alle 
ore 18.10. 

.t)*,tfDlMr A MRTOOa, DA PORTOOR. A ODini 
0. 7.67 9.57 M. 0.52 

0, 13.82 
9,07 

M. 13.14 15.46 
M. 0.52 
0, 13.82 15,87 

0 . J7.88. 19,88 M. 17.14 19.87 
DA DDlnK A (IITIDAI.1 'DA CIVIDAlit A Ot^Rl 

M. 6.10 6.41 0. 7.10 7.88 
M. 9.10 9.41 M. 9.65 10.26 
M. IIJO 12.01 M. 12.29 1 8 . -
0. 15.40 1(1.07 0. 18.40 17.18 
M. 19.44 . 20.1g 1 jo.adoo , ao,68 

[DA OqtnK' 

M. 166 
A THIEBIR 

W 8 
, DA rniEBTB , 'A DDIB [DA OqtnK' 

M. 166 
A THIEBIR 

W 8 0. 8.35 11.07-
0 . , 18.01 i i . i a 0 . ='9.10 l'a.ss 
M-,16.42 
0 . I7.è0 

19.36 
20.47 

0 . 16.46 
U. 17,40 

il»,»6 
1.30 

OÎ ARlO DELUA IRAiaVIi) A VA'ORE 
iini.i»>'s4%' niviisi.iij ' 

Parteme Arrivi 
DA ODfUft A S. DAnif^tB 
R.A. 8 . - 9.42 
R. A. 11.20 13iOB 

Ŝil-lffio iffl'' 

Parteme Arrivi 
DA B- DARIRLB A ODinl 
. 6.50 B.A. ÌI.3J 

11.10 S. T. 12.30 
ì.ssa .;.R.A. 16.30 
IMO'STT. 18.80 

T O R D - T R , I P D 
Premiato all'Espqslzione ili Parigi ,1§89 

CON ÌVIEDAGLIA D'QRO 
Infallibile distruttore dei ,Topl, S o r c i , T a l p e senza alcun pericijlo 

per gli animali domestici; d-i iton uonfpddor î .cplla.ipa^ta'Bad'flse,che èperi-
eolosa pei suddetti animali. 

Bologna, 80 gennaio Iji.OO. 

piobiariammo,cou piacere .î he il signor .%. Mlausipau bii fatto ne'uo 
stri stabilimenii di|maq'iu??ione sgrani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Ciilù', due espenùeuti 'del .suo preparato dotW*'lMMH».*lft,>ll»M; e l'e­
sito n'U è Stato Completò, con destra piena soddiafazionS. ' •• 

In'fede" -
FRATpLJ POQpi^LI 

Pacchf̂ to granile L. l.iko ~ . Piccolo L. » ,5« 
Trovasi vendibile io^iJDINE,. presso l'ufficio iiiounzl UÀ |gioiii|le < |,Ii 

f a l l i della Pràfetlurà' N. ?. 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

« I C A I fflOMATA SPESMITA 

E CAiilDO DOMiiI 
VIA G R A Z Z À N O - U D I N E - VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - Preferitile al Selz od al Fernet prima, dei-pasti, e-all'ora 
derVermouth-Vendesi; nei principali Caffé e dai Droghieri e Lî uorisli d'Itia!,ia 

PICHIAJRATSIQN? 
'Avendo, spesse volte prescj-itto.rAI^.^BIW .J>'llB»sriiE dei cliimico-(ai:mac,i.sta P.Q^iiqnico 

,iP,qì,,<Pfli'l»|d!l(i(|i .neHe.a^^ stomaco, come indigestioni ed iiiappetianza, iosoipo'r.}maS|to 
ioltremodo contènto'degli efiétti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
''q-ualvolta mi silpresenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altro 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l 'appetito. 

•-'Ik-fede- ' ' 
Palermo, S aprile 1891. 

; H e d l c o n u i i l e l | i p i e <a I>iill!tirin»;^''^.Spigcullisbipr:lu:imaUtliie.4i.petto 

Udine 1894 — Tip. Marco Bardusoo 


